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LEGGI E DECRETI
Numero di pubblicazione 1522.

REGIO DECRETO 19 luglio 1924, n. 1521.
- Approvazione del testo unico delle disposizioni legislative ri-

guardanti la costituzione e le attribuzioni dei corgi consultivi
della Itegia marina. ----

VITTORIO EMANUELE III .

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ 'DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visti il R. decreto 1° febbraio 1920, n. 150, sulla costitu-
zione e le attribuzioni dei corpi consultivi della Regia ma-
rina, ed il R. decreto-legge 2 maggio 1920, n. 043, il R. de-
creto 20 febbraio 1921, n. 210, il R. decreto-leggd 21 dicem-
bre 1922, n. 1798, il R. decreto 4 gennaio 1923, 11. 109, ed i
Regi decreti-leggo 4 marzo 1923, n. 01'i; 12 1ùglio 1923,
n. 1715; 21 ottobre 1923, n. 2303, -e 27 gennaio 10 4, n. 158,
con i quali furono apportate aggiunte e varianti al Regio
decreto pel primo citato;
Visto il R. decreto 19 ottobre 1922, n. 1400, cþe estende

agli uilciali di porto le disposizioni vigenti per gli altri
corpi della Regiamarina in materia di avanzamento e di Con-
sigli di disciplina;
Visto il R. decreto 10 settembre 1923, n. 2052 sulPordi-

namento dell'Amministrazione centrale della Regia marina.;
Visto il R. decreto .5 maggio 1921, n. 629, e 20 luglio 1922,

n. 1097, circa il conferimento di caratteristiche professio-
naH e Fistruzione superiore degl) uniciali della R. marina.;
Visto il R. decreto 21 dicembre 1922, n. 1800, prorogato

con R. decreto 2 dicembre 1923, n. 3221 che stabilisce i li-
miti di servizio effettivo per le navi;
Visto il R. decreto 10 settembre 1923, n. 200$ portante

varianti alla legge sulPordinamento dei corpi militari della
R. marina;
Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, sulPordi-

namento gerarchico delle Amministrazioni dello $tato, ed il
R. decreto 30 novembre 1923, n. 2758 che detta disposizioni
per la sua prima applicazione.
Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2001, col quale il

Governo deI Re fu autorizzato a compilare e pubbgicare testi
unici coordinati delle disposizioni legislative riguardanti
personali e servizi della Regia marina;
Udito il Consiglio superiore di marina, il quale ha dato

parere in massima favorevole ad unanimità;
Udito 11 bonsiglio di Stato; '

Udito 11 Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Mmiströ per la marina, di con-

certo col Ministro per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

2 apprövato l'unito testo unico delle .disposizioni legisla-
tive riguardanti la costituzione e le attribuzioni dei corpi
consultivi della Regia marina, visto, d'ordine Nostro, dai
Ministri per la marina e per le finanze.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dellö
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle 1¢ggi e dei

deereti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Sant'Anna di Valdieri, addì 10 lugl 1024.

VITTORIO EMANUELE,

MUSSOLINI -- REVEL - DE' STEFANI.

Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.
Registrato alla Corte del conti, addi 7 ottobre 195.

Atti del Governo, reUlstro 220, foglio 16, - CAsul.
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Testo unico delle disposizioni legislative concernenti la costitu.
zione e le attribuzioni dei corpi consultivi della Regia ma=

rina.

TITOLO I.

Del Comitato degli ammiragli.

Art. 1.

(Art: 3 del R. decreto 16 febbraio 1920, n. 156; art. 1 del R. decreto-

legge 12 luglio 1923, n. 1715; R. decreto 11 novembre 1923,
n. 2395).

Il Comitato degli ammiragli ò costituito come segue:
'

.

3 a) Pommiraglio previsto dal ruolo organico quando tale
grado è riconosciuto per effetto di ava.nzamento' per merito
.di guerra, presidente.
Quando Pammiraglio previsto dal ruolo organico è impc.

dÌtp, o riveste una citrica incompatibile con quella di presir
dente del Comitato degli ammiragli, oppure ricopre contem-
;oraneamente questa carica e quella di presidente del Con-

siglio superiore di marina, e quando il grado di ammi-
reglio non è coperto per effetto di avanzamento in tempo di

guerra, è chiamato a far parte del Comitato degli ammira·
gli in qualità di membro ordinario, l'ufuciale amniiraglio
,più anziano che non è impedito di intervenire, senza consi-
derare quelli che coprono le cariche di presidente del Con-

siglio, superiore di marina o di capo di Stato maggiore della
marma.

.

In assenza dell'ammiraglio promosso tale per merito di

guerra, assumerà la presidenza del Óomitato degli ammi-
ragli l'ailleiale ammiraglio più anziano;

b) il vice ammiraglio, presidente del Consiglio superiore
di marina, membro ordinario;

d) Ï'ufficiale ammiraglio capo di Stato Maggiore della

marina, membr ordinario e relatore.
Tii caso di assenza o.di impedimento il presidente del Con-

siglio superiore di marina è sostituito dall'ufficiale ammi-

raglio vice presidente del Consiglio superiore di marina, e il
capo di Stato Maggiore della marina dall'ufliciale ammi-

raglio o superiore, sottocapo di Stato Maggiore della ma-

rina.

11 Ministro per la marina - di sua iniziativa, o in seguito
a propostä del presidente -- può ilisporre che facciano parte
del Comitato, per Pesame di determinate questioni e con

vot deliberativo, altri vice ammiraglio tenenti generali
ispattori in qualità di membri straordinari. L membri straor-
liinri con voto saranno generali capi o generali vice ispet·
ori per i coi•pi nei quali eventualmentà il grado di tenente
enerale ispettore non esista o non sia coperto.
Su invito del Ministro o del presidente potramio essere ag-

gregati al Comitato, quali membri straordinari senza voto,
i direttori generali e centrali presso il hiinistero della ma-

rina, come pure qualsiasi altro ufficiale di grado non infe·

riore a capitano di vascello od a colonnello, il cui intervento'
eia ravvisato opportuno per la sua speciale competenza
nelle quettioni sottoposte al Comitato. .

Art. 2.

(Àrt I del R. decreto 16 febbraio 1920, n. 156; art. 3 del R. decreto-
logge 2 maggio 1920, n. 643; art. 2 e 5 del R. D. legge 21 dicem-

bre 1922, n. 1800: R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395).

Ii Comitato degli ammiragli è convocato dal Ministro. del-
la marina, o dal presidente dopo che questi abí>ia preso ac-

poydi col Alinistro circa gli argomenti da sottoporre al suo
esame, lier dare parere .sulle question) di nÍta importanza
'rélative agli ordinúmenti militari della Regia iñarina, alla
sifa preparazione organica e hellica, inuto lief riguardi del
ytreonale che del materiale, al programm1 di costruzioni na-

vali, sulla radiazione di unità del R. Naviglio fuori dei
tenmini previsti dal R. decreto legge 21 dicembre 1922,
n. 1800, come pure in tutti quei casi, per i quali il parere
del Comitato ò riebiesto da altre disposizioni speciali, e
su tutte quelle particolari questioni d'ordine nillitare, che
il Ministro della inarina o il presidente del Comitato ritiene

opportuno sottoporre ad esso.

Il Comitato pu ò essere anche invitato dal Ministro della
marina ad espri:nere parere sulla assegnazione degli alti
comandi navali, aonchè sulle attitudini dei vice ammiragli
e dei tenenti generali ispettori; in tal caso il Comitato deve

essere costituito con membri più anziani degli ufficiali sui
quali è richiesto il giudizio.
Inoltre, il Contitato può essere costituito in speciale Com

missione, nel modo e con le attribuzioni indicate alPart. O

del presente testo unico.
Il gresidente del Comitato degli ammiragli, quando ri-

veste il grado di ammiraglio, può essere incaricato dal Mi-
nistro della marina della direzione di manovre ed esercitaa

zioni navali di speciale importanza, e possono a lui essere
affidati altri incarichi temporanei di carattere particolar·
mente importante.

'

Art. 3.

(Art. 5 del R. decreto 10 febbraio 1920, n. 156)..

Il Comitato eramina le questioni deferite al suo. giudizio
sotto Paspetto militare, nautico, marinaresco ed economico;
esso si pr<muncia sulla utilità, opportunità ed equità dei
provvedimenti sottoposti al suo esame; e, se implicano spe-
se, sulla loro convenienza assoluta e Tejativa.
Il parère su otascuna questione è dato a mezzo del verbale

dell'adunanza, o delle adunanze, in cui essa fu discussa.
Nel verbale deve essere riassunta la discussione, e deve es-

sere indicato il risultato della votazione, inserendo, quando
del caso, il parere della minoranza o delle minoranze.
Le votazioni sono sempre palesi.

TITOLO II.

Della Cãmmissione suprema di avanzamento

Art. 4.

(Art. 6 del R. dà3reto 16 febbraio 1920, n. 156; art. 5 del R. decreto,
2 maggio 19:0, n. 643; art. 2 del R. decreto 21 dicembre 1922,
n. 1798; art i del R. decreto 4 marzo 1923, n. 617; art. 2 del

R. decreto-legge 12 luglio 1923, n. 1715. art. 4 del R. decreto 10
settembre .1943, n. 2052; R. decreto 11 novenibre 1923, n. ß395;
art. 2 del R. decreto 27 gennaio 1924, n. 158).

La Commis. lone suprema di avanzamento di cui alPar-

ticolo 28 della legge .6 marzó 1898, n. 50, si compone come
segue:

a) per lo scrutinio degli ufficiali di tutti corpi: de1Pam-
miraglio previfto dal ruolo organico, ove vis sia, nonchè dei
vice ammiragli naviganti che non rivestono cariche incom.

patibili e che non siano impediti per qualsiasi motivo; pre-
sidente è Pam miraglio o il vice ammiraglio riiù anziano;

b) odel capo. di Stato Maggiore della marina salvo 11

disposto del I)enn1tijno cornma del presente articolo;
c) del dirýttore generale del personale e dei servizi mili-

tari in qualitg di membro con voto limitatamente allo scru-
tinio degli' nfliciali di grado inferiore a quello da lui rive-

stito.
Oltre quellL di cui alle lettere precedenti fanné parte

della Commishione supi'ema :
d per gli ufficiali di vascello S. A. K.: il direttore ge-

nerale di .artiglieria ed armam nti qualunque sia il suo

grado, salvo il disposto delPultimo capoverso del presen'te
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articolo, e, se esistono 'in ruolo ufficiali ammiragli S. A. N.
11 più anziano fra questi, salvo pure il disposto del penul-
timo capoverso del presente articolo;

c) per gli ufficiali del-genio navale: il tenente generale
ispettore del genio navale, o, in caso di impedimento, Puf-
ficiale generale del genio navale che lo segue nel ruolo,
prescindendo da quello che ricopre la carica di direttore ge-
nerale delle costruzioni navali; ed inoltre il direttore gene-
rale delle costruzioni navali, salvo il disposto del penultimo
capoverso del presente articolo_;

f) per gli, ufficiali macchinisti, medici, commissari e per
gli ufficiali di porto: i due ufficiali più elevati in grado e

più anziani del rispettivo ruolo fra quelli non impediti di
intervenire, salvo seanpre il disposto del penultimo comma

del presente articolo.
Per la validità delle deliberazioni occortre Pintervento di

almeno s cinque membri con voto, compreso il presidente.
Le deliberazioni della Commissione' suprema di avanza-

mento sono prese a maggioranza assoluta di voti con vota-
zione segreta fatta col sistema delle palle a due colori: a

parità di voti la deliberazione s'intende presa in senso fa-

vorevole' per l'ufficiale.
Per le promozioni a scelta eccezionale la deliberazione è

favorevole solo quando il numero dei voti contrari non è

superiore a' due se i membri sono sei o piil, ad uno se i

membTi sönõ cinque.
In nessun caso possono partecipare alla discussione e vö-

tazione della Commissione quei membri che hanno grado
uguale o inferiore a quello delPufficiale sul quale la Com-
missione delibera,
Il direttore generale - del personale e dei servizi militari

si tiene sempre a disposizione della Commissione per chia-
rimenti quando non vi assiste come membro.

'Art. 5.

(Art. 7 del R. decreto 1• febbraio 1920, n. 156;
R, decreto 11 novembre 1923, n. 2395).

Spetta alla Commissione suprema di avanzamento, su in-

vito del Ministro :

1° Compilare" i quadri di avanzamento degli ufficiali
dellaRegia marina in servizio attivo permanente, di grado su-
periore a capitano di corvetta od a maggiore ;

26 Accertare Pidoneità agli uffici del proprio grado di
quegli ufficiali dei gradi indicati,al n. 1 pei quali il Ministro
pone il'relativo quesito:

3° Deliberare sulle proposte di cancellazione di ufficiali

da quadri di avanzamento da esso compilati;
4° Deliberare su reclami avverso le dichiarazioni di non

idoneità da essa emesse, come pure sui reclami per rettifica-
zione di anzianità.presentati dagli ufficiali di cui al n. 1;

5" Pronunciarsi sulle proposte di avanzamento a scelta
eccezionale per gli -ufficiali di qualsiasi grado e ruolo e per
i capi di 16 classe del corpo Reale equipaggi;

0° Dar parere, a termini dell'art. 2 della legge 20 mag-
gio 1911, n. 472, sulle proposte di collocamento in posizione
di servizio ausiliario, di autorità, di ufficiali aventi grado
superiore a capitano di corvetta od a maggiore, esclusi i
vice ammiragli e i tenenti generali ispettori; .

7° Esercitare quelle altre attribuzioni che le siano defe-
rite da disposizioni ppeciali in vigore.

Commissione speciale di avanzamento.
Art. 6.

(Art. 8 del R. decreto 16 febbraio 1920, n. 156; art. 6 del R. decreto-
legge 2 maggio 1920, n. 643; art. 3 del R. decreto 27 gennaio 1924,
n. 158).
Sulle proposte, alle quali il Ministro abbia dato corso, di

promozione per merito di guerra a favore di ufficiali di

qualsiasi grado e ruolo ed a favore dei capi di 1° classe del
corpo Reali equipaggi, e sulle proposte di seconda od ulterio-

re promozione nella riserva navale previste dal decreto Luo-
gotenenziale 9 dicembre 1917, n. 2020, delibera il Comitato
degli ammiragli costituito in Commissione speciale. In tale
Opmmissione il presidente ed uno dei membri del Comitato

degli ammiragli possono essere sostituiti, quando impediti,
dal più anziano fra i vice ammiragli, e, in mancanza, dal più
anziano dei contrammiragli non aventi la qualifica di spe-
cialisti di armi navali, che abbiano destinazione di ufficio a

Roma e non siano impediti di intervenire.
Per le proposte a favore di ufficiali appartenenti ad altri

ruoli che non siano quelli degli ufliciali di vascello o del

corpo Reale equipaggi, farà parte della Commissione il più
elevato in grado ed il più anziano fra gli uilleiali generali
del rispettivo ruolo, aventi destinazione di servizio alla

capitale e non impediti di intervenire.
A parità di voti la deliberazione si considera sfavorevole

alPufficiale.

TITOLO III.

Del Consiglio superiore di marina.

'Art. 7.

(Art. 9 del R. decreto 10 febbraio 1920, n. 156; art. 4 del R..decreto-
legge 2 maggio 1920, n. 643; art. 4 del R. decreto 10 settembre
1923, n. 2057; art. 1 del R. decreto-legge 21 ottobre 1923, n. 2563).

Salvo 11 disposto del successivo art. 10, il Consiglio supe-
riore di marina è costituito come segue :

l'ammiraglio di cui alFart. 1 del presente testo unico,
opþure un vice ammiraglio, presidente;

un vice ammiraglio o contrammiraglio, membro ordi.
nario con le funzioni di vice-presidente;

un contrammiraglio o capitano di vascello, membro or-
dinario, con funzioni di segretario per gli affari militari;

un direttore generale civile dell'Amministrazione cen-

trale della marina, membro ordinario;
un capo divisione civile nell'Amministrazione centrale

della matina, membro ordinario, con funzioni di segretario
per gli affari amministrativi.
Uno dei membri ordinari militari del Consiglio superiore

di marina può essere ufficiale specialista di armi navali.
Sono membri straordinari del Consiglio superiore di ma-

rina il presidente del Comitato dei progetti delle navi, e i

direttori generali e centrali del Ministero.
Essi, ed in caso di impedimento, chi ne fa le veci, interven.

gono alle sedute in seguito ad invito del presidente, quando
si discutono questioni di loro rispettiva competenza, ma il
solo presidente del Comitato dei progetti delle navi ha voto
deliberativo; gli altri non hanno voto.
Quando si trattino questioni di organica interviene, in

qualità di membro straordinario, con voto deliberativo, an-
che il sottocapo di Stato Maggiore.
Il presidente ha facoltà di fare intervenire alle sedute del

Consiglio superiore qualsiasi ufficiale ammiraglio o capi-
tano di vascello e gradi corrispondenti, che abbia destina-
zione di servizio alla capitale, per dare informazioni ed

esprimere parere puramente consultivo su affari in cui ab-
bia speciale competenza.
Il presidente del Consiglio superiore di marina è nomi-

nato con decreto Reale, su proposta del Ministro della ma -

rina, udito il Consiglio dei Ministri; i membri ordinari sono
nominati con decreto Reale su proposta del Ministro della
marina.
Il personale per il servizio di segreteria è tratto dall'Am-

ministrazione centrale.
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Art. 8.

(Art. 10 del R. decreto 1° febbraio 1920, n. 156;
art. 4 del R. decreto 27 gennaio 1924, n. 158).

Il Consiglio superiore di marina emette parere sopra gli
affari sottoindicati quando non sia stato sugli stessi espres-
so parere dal Comitato degli ammiragli:

1° Disegni di decreti relativi ad ordinamenti militari e
marittimi; regolamenti i'elativi al servizio tecnico militare;

2° Costituzione normale dei corpi e del personale per
ogni ramo di servizio;

3° Organizzazione amniinistrativa della marina militare;
regolamenti e questioni relative;

4" Rapporti relativi a missioni speciali, rapporti tec-
nici, progetti, memorie, invenzioni, premî per la-;ori ed in.
Venzioni utili alla Regia marina;

5° Rapporti di campagna all'estero, di fatti nautici, mi-
litari e disciplinari d'importanza tale da rendere opportuno
il parere del Consiglio in merito ai relativi provvedimenti;

6° Parere tecnico-amministrativo sui capitolati di oneri
generali o particolari, ovvero sui progetti di contratti in-
teressanti la Regia marina, eccettuati quelli previsti dal Re-
gio deèreto 8 febbraio 1923, n. 422, nei casi in cui la legge
sulla contabilità generale dello Stato prescrive di sentire il
parere del Consiglio di Stato;

7° Proposte di ricompense al valor militare (in tempo
di pace) ogni qualvolta olPatto di valore non abbiano par-
tecipato militari del Regio esercito;

8° Proposte di ricompense el valor di marina;
9° Ed in genere, sopra ogni altra questione di interesse

tecnico, militare od amministrativo, sulla quale il Mini-
stro ritenga opportuno conoscere u suo giudizio.

Art. 9.

(Art. 11 del R. decreto lo febbraio 1920, n. 156).

Il Consiglio superiore di marina esamina le questioni de-
ferite dal Ministro al suo giudizio sotto l'aspetto militare,
nautico, marinaresco, amministrativo ed economico.
Esso perciò si pronuncia sulla utilità, opportunità ed

equitA dei provvedimenti proposti, sull'armonia di essi con
le leggi e regolainenti in vigore e, se implicano spesa, sulla
loro convenienza economica sia assoluta che relativa.

Art. 10.

(Art. 2 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2840;
art. 5 del R. decreto 27 gennaio 1924, n. 158).

Quando il Consiglio superiore di marina deve dare pa-
rere sopra gli affari di cui al n. 6 del precedente art. 8,
fa parte del Consiglio stesso, come membro straordinario
con voto, un avvocato erariale, e a seconda della compe-
tenza sugli affari da trattare, l'ufficiale del Genio navale o

macchinista più elevato in grado fra quelli destinati presso
il Comitato dei progetti delle navi, escluso il presidente.

Art. 11.

(Art. 12 del R. decreto 1° febbraio 1920, n. 156; art. 11 del R. decreto
5 maggio 1921, n. 629, modificato con R. decreto 20 luglio 1922,
n. 2097; art. 2 del R. decreto 19 ottobre 1922, n. 1400; art. 2 del
R. decreto 4 febbraio 1923, n. 361; art. 4 del R. decreto 10 set-
tembre 1923, n. 2052; art. 5 del R. decreto 30 novembre 1923,
n. 2758; art. 6 del * R. decreto 27 gennaio 1924, 0, 158).

Il Consiglio superiore di marina, limitatamente al pre-
sidente ed ai membri ordinari militari, si costituisce in
Commissione ordinaria di avanzamento, come è previsto
dall'art. '28, comma 1°, della legge 6 marzo 1898, n. 59, con
l'aggiunta dei seguenti membri:

1° per gli ufliciali di vascello e del co:rpo Reale equi-
paggi:

a) il sottocapo di Stato maggiore della marina, o, in
caso di sua assenza od impedimento, il più anziano fra g11
ufficiali superiori li vascello destinati all'ufficio di Stato
Maggiore äella Regia marina e non impediti di intervenire.

b) il direttoie generale del personale e dei servizi mi-

litari, o, in caso di sua assenza od impedimento, il più
anziano fra gli uf1lciali superiori di vascello destinati alla
direzione generale del personale e dei servizi militari e non

impediti di intervenire.
Per gli ufficiali li vascello S. A. N. e per l'esame delle

domande o proposte di conferimento dei brevelti previsti
dal R. decreto 5 u.aggio 1921, n. 629 e relativi a servizi di

competenza della Direzione generale di artiglieria ed ar-

mamenti, interviene il direttore generale di artiglieria ed

armamenti.. o, in caso di sua assenza od impedimento, chi
ne fa le veci, pure in ufliciale ammiraglio o capitano di va-
scello ;

2 per gli uflic.ali degli altri ruoli:
a) i membri indicati al n. 1, comina a) e b);
b) i due nificiali generali o superiori più elevati in

grado e piti anziani del rispettivo ruolo fra quelli con de-

stinazione di servizio alla capitale e non impediti di inter-
venire; però per gli ufliciali del Genio navale uno dei due

membri sarà l'uffieËale generaÌe del Genio navale clie riveste
la carica fli direttore generale delle costruzioni navali o

l'ufficiale superiore che ne fa le veci;
33 per la nom na a sottotenente del corpo Iteale equi-

paggi:
a) il membro indicato al numero 1", comma b)
b) il comandante superiore del corpo Reale equipaggi

e l'ufliciale superiore di vascello capo della sezione « corpo
Reale equipaggi » presso la Direzione generale del personale
e dei servizi milita ·1, o, in caso di assenza o di impedimento
di uno di essi, l'ufliciale superiore di vascello più anziano
fra quelli destinati alla Direzione generale stessa e non im-

pediti di intervenire.
Il coinandante superiore del corpo Reale equipaggi farA

parte però della Commissione, soltanto . quando si tratti
di avanzamento a sottotenente del corpo Reale equipaggi in
servizio attivo periaanente.
La Commissione ordinaria di avanzamento deve essere co-

stituita di almeno cinque membri; quando tale numero non

può raggiungersi con le modalità sopra indicate, si chia-
mano temporaneamente a farne parte, in ordine di anzia-

nità, i contrammiragli, o, in mancanza di essi, i capitani
di vascello aventi destinazione di servizio al Ministero,
esclusi i contramniragli ed i capitani di vascello specia-
listi di armi navali, inteso il grado di contrammiraglio
secondo il disposto dell'art. 5 del R. decreta 30 novem-

bre 1923, n. 2758.
Le deliberazioni della Commissione ordinaria di avanza-

mento sono prese a maggioranza assoluta di VO.ti, con vo-

tazione seg;reta fatta col sistema delle palle a due colori.
A parità di voti la deliberazione si intende presa in sensö

favorevole per l'ufliciale.

Trt. 12.

(Art. 13 del R. decret3 1° febbraio 1920, n. 156; art. 17 del R. decreto
5 maggio 1921, n. 629 modincato con R. decreto 20 luglio 1922,
n. 2097: art. 9 del R. decreto 10 settembre 1923, n. 2068.

Spetta alla Commissione ordinaria di avanzamento, su

invito del Ministro:
1° Compilare i quadri di avanzamento degli ufficiali deL

la Regia marina in servizio attivo permanente aventi grado
da guardiomarina o sottotentente a cavitano di corvetta o



3402 9-1-1924 -- GAZZETTA UFFICIALIC JEL REGNO D'lTALIA --- N 237

maggiore incluso, come pure i quadri per la nomina a sotto.
tenente del corpo Reale equipaggi in servizio attivo perma-
nente;

2° Accertare ridoneità aglis uffici del proprio grado di
quegli ulticiali dei gradi indicati al n. 1 del presente arti-
colo per i quali il Ministro pone il relativo quesito;

' 3· Deliberare sulle proposte di cancellazione di ufficiali
ai quadri di avanzamento da essa compilati;

4* Deliberare su reclami avverso le dichiarazioni di non
idoneità da essa emesse, come pure sui reclami per rettifi-
cazione di anzianità presentati dagli uiliciali di cui al n. 1;

5° Deliberare sulle do'mande per assegnazione deHa qua-
lifica di specialista di armi navali e sulle domande e

_
pro-

poste per conferimento dei brevetti previsti dal R. decreto
5 maggio 1921, n. 629;

6° Dar parere, a termini dell'art. 2 della legge 26 marzo

1911, n. 472, sulle proposte di collocamento in posizione di
servizio ausiliario di autorità di ufficiali aventi grado in-

feriore a capitano di fregata od a tenente colonnello :

- 7°' Accertare le attitugini degli ufficiali, aventi grado
inferiore a vice aniniiraglio di squadra od a tenente ge-
nerale ispettore, ai servizi della posizione ausiliaria, tranne
'il caso previsto dal n. 6 dell'art. 5.
Per i vice ammiragli e tenenti generali ispettori, i quali

lasciano il servizio attivo per domanda o per avere rag-
gjunto i limiti di età stabiliti per il proprio grado e corpo,
il giudizio sulPattitudine ai servizi della posizione ansi-

liaria non è subordinato al parere di alcun consesso;

8° Dar parere sulle domande di trasferimento nel corpo
klelle capitanerie di porto, presentate a termini dell'art. 9
ilel R. decreto 10 settembre 1923, n. 2068.

9° Deliberare sulla iscrizione nella riserva navale di uíti-
ciali provenienti dal servizio attivo permanente e sulle do-
mande di nomina a sottotenente del corpo Reale equipaggi
nella riserva navale.
Non è necessario alcun parere per l'iscrizione nella ri-

serva navale degli ufficiali dichiarati idonei ai servizi della
posizione ausiliaria, e di quelli da collocarsi in congedo
provvisorio. >

Sulle domande di inscrizione nella riserva navale di vice

ammiragli e tenenti generali ispettori della Regia marina, col
locati a riposo di autorità o a loro domanda, delibera il Mi-
nistro della marina;

10° Compilare i quadri di avanza.mento degli ulticiali di
qualsiasi grado appartenenti alla riserva navale ed i quadri
di avanzamento degli ufficiali di complemento; ed esercitare
per gli ufliciali della riserva navale e di complemento, senza
distinzione di grado, le medesime attribuzioni deferitele dai
numeri 2, 3 e 4 per gli uilleiali in servizio attivo perma-
nente;

11° T)eliberare sulle domande di nomina ad ufliciale di

complemento;
12° Esercitare quelle altre attribuzioni che le siano de-

ferite da disposizioni speciali in vigore.

Art. 13.

(Art. 14 del R. decreto 1° febbraio 1920, n. 156).

I membri di grado inferiore o meno anziani dell'ufficiale
su cui si delibera non possono far parte della Commissione
ordinaria di avanzamento. Ogni qualvolta per effetto di

questa .prescrizione non possa raggiungersi il numero di

cinque membri, la deliberazione è valida qualunque sia il
numero dei votanti.

TITOLO IV.

Del Comitato dei progetti delle navi.

Art. 14.

Art. 16 del R. decreto 16 febbraio 1920, n. 156; art. 3 del R. decreto
12 luglio 1923, n. 1715; art. 4 del R. decreto 10 settembre 1923,
n. 2052; art. 2 del R. decreto-legge 21 ottobre 1923, n. 2563; R. de-
creto 11 novembre 1923. n. 2395; art. 7 del R. decreto 27 gennaio

11 Comitato dei progetti delle navi è ripartito nei seguenti
ultici:

Ullicio di presidenza e Begreteria;
Ufficio informazioni e studi;
Ufficio esecutivo dei progetti.

Esso è costituito come segue :

il tenente generale ispettore del Genio navale, presi-
dente:

un ufficiale generale del Genio navale, mètubro ordi-
navio con le funzioni di vice presidente;

un ufficiale generale o colonnello del Genio navale,
membro ordinario e ca po dell'ufficio informazioni e studi;

un ufficiale generale o colonnello macchinista, membro
ordinario;

l'ufficiale di vascello, capo dell'ufficio studi presso la
Direzione generale di artiglipria ed armamenti, membro
ordinario ;

un ufficiale superiore di vascello, membro ordinario;
un ufficiale superiore del Genio navale, membro ordi.

nario e capo del servizio segreteria.
E' in facoltà del Ministro della marina di destinarvi un

altro ufficiale generale o colonnello del Genio navale in qua-
lit:\ di membro ordinario ed a disposizione del presidente
per incarichi eventuali.
La nomina del presidente e dei membri ordinari è fatta

per decreto Reale su proposta del Ministro della marina.
Sono membri straordinari del Comitato con voto delibe-

rativo, e intervengono alle sedute in seguito ad invito del
presidente quando si trattino questioni riguardanti i piani
di massima di nuove costruzioni o di lavori di grande tra-
sformazione delle unità esistenti, oppure negli altri casi nei
quali il presidente lo ritenesse opportuno:

a) il tenente generale ispettore macchinista;
b) il sottocapo di Stato Maggiore della marina;
c) il direttore generale delle costruzioni navali;
d) il direttore generale di artiglieria ed armämenti:

c) un ufficiale superiore di vascello scelto del capo di
Stato Maggiore della marina, fra i capi reparto dell'uflicio
di Stato Maggiore stesso o fra altri ufficiali anche non ap-
partenenti al Ministero.
In caso di assenza o impedimento 11 membro straordinario

di cui alla lettera a) è sostituito dal direttore centrale per
l'esercizio e l'economia delle macchine, ed i membri straor-
dinwri di cui alle lettere 10, c) e d) sono sostituit.i da chi
ne fa le veci negli incarichi.
Ë in facoltù deÌ presidente del Comitato di invitare ad

intervenire U sedute del Comitato, senza voto delibera-
tivo, utlivinti li qualungne gra<lo e corpo, specialmente
versati nelle questioni sottoposte al omitato, anche se

non destinati alla enpitale; nei casi in ena gli ulticiali
non siano d inuti alla capitale l esercizio di tale facoltà
è subordinato all'autorizzazione del Ministro.
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Art. 15.

(Art. 17 del R. decreto 16 febbraio 1920, n. 156,
Art 4 del R. decreto-legge 12 luglio 1923, n. 1715).

L'uilicio di preside11xa coordina e dirige tutto il servizio
affidato al Comitato.
L'ufficio informazioni e studi è costituito dall'ufficiale del

Genio navale capo di esso e da nn viliciale superiore mae-

chinista : possono esservi addetti in via temporanea utliciali

.ingegneri e macchinisti secondo le necessità del servizio.

L'ufficio informazioni e studi raccoglie, coordina ed ag-
giorna tutte le indicazioni e gli elementi che interessano

Pingegneria navale, che possono occorrere per lo studio e

per la preparazione dei progetti: esso dirige gli studi e le

esperienze di architettura navale secondo le direttive del

presidente del Comitato e ne coordina i risultati: deve se-

guire e porte in evidenza i progressi della scienza e della
tecnica in Italia e all'estero.
All'uflicio esecutivo dei progetti è preposto l'ufliciale ge-

nerale o superiore del Cenio navale cui è stato affidato dal
Ministro il progetto di nuova nave o di trasformazione di

nave esistente.
Possono esservi destinati più ufficiali se contemporanea-

mente si compilano più progetti.

Art. 1G.

(Art. 18 del II. decreto 10 febbatio 1920, n. ISE

art. 4 del R (leereto 27 getantiu 1924, n..158).

11 Comitato dei progetti delle navi .

1° Concorre alhi determinazione dei programmi di nuo-
ve costruzioni navali, nonche di grandi trasformazioni di
naviglio esistente;

2° Provvede alla definitiva determinazione delle carat-

teristiche tecnico-militari delle nuove costruzioni in base
alle direttive stabilite;

3° Esamina i progetti di nuove navi nonchè delle grandi
trasformazioni e riparazioni;

4° Stabilisce ed esamina le condizioni tecniche dei pro-
grammi di gare per le provviste di apparati motori, di mac-
chinari ausiliari ed in genere di sistemazioni importanti
delle nasi, nonchè delle motrici e impianti di rilevante im-

portanza da effettuarsi in stabilimenti militari marittimi,
ed esamina i capitolati di oneri per le conseguenti forniture
prima del Consiglio superiore di marina:

5° Esprime parere sul riordinamento dei mezzi di lavoro

degli stabilimenti militari. marittimi, sull'a<lozione di nuo-
se motrici e di nuove macchine, strumenti, ecc.

Art. 17.

(Art. 9 del R. decreto U gennaio 19N, n. 158).

I progetti ·di nuove navi e quelli di trasformazione di

navi esistenti sono allidati per concorso, o a scelta del Mi-

nistro, al presidente del Comitato o a qualunque ufficiale

generale o superiore del Genio navale con la maggiore li-
hertà nell'esecuzione del suo compito. Lo svolgimento dei

lavori ò seguito dal presidente del Comitate o, per sua de-

legazione, dal vice-presidente: però i disegni del progetto
debbono essere controfirmati sempre dal presidente.
Il progetto è sottoposto in ogni caso all'esame del Co-

mitato. All'esame del Comitato sono presentati anche i pro-
getti di nuove navi che venissero proposti da ditte nazio-
nali od estere più accreditate nelle costruzioni navali mi
litari.
I progetti di costruzione di nuove navi possono poi dal

Ministro essere sottoposti al Comitato degli ammiragli per
l'esame ed il parere circa il modo come furono realizzato

le caratteristiche tecnico-militari.

Ilautore del progetto di nave deve essere posto in grado
di seguirne la costruzione ed ha Pobbligo di riferire intorno
al suo andamento, rilevando tutto ciò che comunque possa
infirmare i criteri del progetto o i risultati previsti.

Art. 18.

(Art. 20 del H. decrEto 19 febbraio 1920, n. 156;
art. 6 del R. decrelo-legge 12 luglio 1923, n. 1713).

Il Comitato dei progetti delle navi delibera sulle questioni
sottoposte al suo giudizio a maggioranza assoluta di voti
con sotazione palese.
L'astensione dal voto è ammessa soltanto quando giusti-

ficabile da qualche personale motivo.
Le deliberazioni del Comitato devono risultare da processi

verbali che riassumano la discussione, e devono chiaramente
indicare la deliberazione presa, nonchè il risultato della vo-

tazione.

Quando trattasi di progetti di nuove navi o di trasforma-
zione di esistenti, una copia del processo verbale sarà tra-

smessa al Ministro, per le sue decisioni, con rapporto cir-

costanziato del presidente, al quale rimane la piena re-

sponsabilità personale dei risultati delle proposte da lui

formulate.
'Art. 19.

(Art. 21 del R. decreto 16 febbraio 1920, n. 156).

Presso il Comitato sono destinati ufliciali, disegnatori e
funzionari nella misura necessaria e variabile in relazione
ai lavori in corso.

TITOLO V.

Disposizioni comuni ai titoli precedenti.

'Art. 20.

(Art 22 del R. decreto 1° febbraio 1920, n. 156).

I presidenti del Comitato degli ammiragli, del Consiglio
superiore di marina, del Comitato dei progetti delle navi
e quelli delle Commissioni di avanzamento corrispondono
direttamente col Ministro della marina.

Art. 2L

(Art. 14 del 3. decreto 10 febbraio 1920, n. 156).

I componenti di tutte le Commissioni di avanzamento
debbono appaTtenere ai ruoli del servizio attivo permanente.

Art. 22.

(Art. 15 del R. decreto 1° febbraio 1920, n. 156).

In tutti gli atti di Governo che concernono affari sotto-

posti alPesume del Comitato degli ammiragli e del Con-

siglio superiore di marina, si deve indicare il parere da essi
emesso con la formula: « udito il Comitato » . . . oppure
« il Consiglio » . . . « che ha dato parere favorevole », op-
pure « sfavorevole i, « ad unanimità », oppure « a maggio-
ranza ».

Art. 23.

(Art. 15 dal R. decreto 16 febbraio 1920, n. 156).

Le deliberazioni del Comitato degli ammiragli e del Con-

.siglio superiore di marina hanno carattere consultivo.
Gli atti della Commissione suprema di avanzamento e

del Consiglio supe:iore di marina, quando costitnito in Com-
missione ordinaria di avanzamento, hanno carattere delibe-
rativo. salvo il disposto dell'art. 10 della legge 11 giugno
1922, n. Slt, ed eccettuati i casi di cui al numero 0° del-
Part. 5 ed al n amero 6° delPart. 12 del presente testo
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unico come pure quelli, per i quali il carattere consultivo
del deliberato della, Commissione risulti da disposizioni po-
sterioni alla entrata in yigqre del 11. decreto 1° febbraio
1920, n. 150.

Visto, d'ordine di S. M. il Re:

Il Ministro per, la marina Il Ministro per le finance
REVEra. DE' STEFANI.

Numero di pubblicazione 1523.

REGIO DECRETO 21 agosto 1924, n. 1525.
Approvazione del testo unico delle disposizioni legislative

riguardanti l'ordinamento del Corpo Reale equipaggi e lo stato
giuridico dei sottuiliciali della Regia marina.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visti il _Regio decreto-legge n. 1988 in data 20 ottobre
1910, sull'ordinasmento del Corpo Reale equipaggi e stato
giuridico dei sottufficiali della Regia marina, ed i Regi de-
creti-legge n. 2328 del 24 novembre 1919, n. 347 dell'11 mar-
zo 1920, n. 1673 del 14 novembre 1920, n. 1831 del 16 di-
cembre 1920, n. 379 del 9 febbraio 1922, n. 1483 del 14 giu-
gno 1923, n. 2930 del 2 dicembre 1923, n. 317 del 20 feb-
braio 1924, e n. 764 del 24 maggio 1924, con i quali furono
aPliortate aggiunte e varianti all'ordinamento stesso;
Visti i Regi decreti 2 maggio 1920, n. 621 e 22 luglio 1920,

n. 1000, convertiti rispettivamente nelle leggi 29 giugno 1923,
n. 992 e.991, portanti modificazioni alle leggi sulla leva ma-
rittima;
Visto il Regio decreto 11 novembre 1923, n. 2395, sul-

l'ordinamento gerarchico delle Amministrazioni dello Stato;
Visto il Regio decreto n. 2480 del 21 novembre 1923, con.

tenente nuove disposizioni sulle pensioni normali del per-
sonale dell'Amministrazione dello Stato;
Visto il Regio decreto 30 dicembre 1923, n. 2991, col quale
il Governo del Re fu autorizzato a compilare e pubblicare
testi unici coordinati delle disposizioni legislative riguar-
danti il personale e i servizi della Regia marina;
Uditi il'Consiglio su'periore di marina, il quale ha dato

parere favorevole, ed il Consiglio di Stato;
.Udito 11 Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro per la marina, di

conce'rto col Ministro per le flnanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

'Articolò unico.
'

E' approvato l'unito testo unico delle dispdsiziöni legisla.
tive riguardanti l'ordinarnento del Corpo Reale equipaggi
e lo stato giuridico dei sottuinciali della Regia marina,
visto, d'ordine Nostro, dai Ministri per la marina e per le
finanze.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uinciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 21 agosto 1924.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - REVEL - DE"STEFANI.

Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.
Registrato alla Corte dei conti, addì 7 ottobre 1924.
Atti det Governo, registro 229, foglio 50. - CASATI.

Testo unico delle disposizioni legislative riguardanti l'ordina•
mento del Corpo Reale equipaggi e lo\ stato giuridico del
sottulIiciali della Regla marina.

TITOLO I.

DISPOSIZIONI GENERALI.

Art. 1.

(Art. 1 R. decreto 20 ottobre 1919, n. 1988;
art. 2 R. decreto 14 giugno 1923, n. 1483).

Classifica del personale del Corpo 11eale equipaggi.

E' personale volontario, od a lunga ferma, d¢1 Corpo Reale equi-
paggi quello che:

a) si è arruolato Volontariamente assumetido la ferma di 3,
4 0 6 anni;

b) ha commutato la ferma normale di leva in quella di 4
o 6 anni;

c) è vincolato a rafierma o l'ha compiuta.
E' personale di leva del Corpo Reale equipaggi quello che com-

pie l'obbligo di servizio militare in coriformità delle leggi sulla
leva marittima. Esso, quando riconosciuto idoneo per qualità fisiche
ed intellettuali, puð essere ammesso, in ogni momento della sua
ferma, a commutarla in quella di 4 o 6 anni stabilita per i va.
lontari.

Art. 2.

(Art. 2 R. decreto 20 ottobre 1910, n. .1988).

Finalità del personale volontario.

Il personale volontario del corpo Reale equipuggi è istituito es-
senzialmente iper provvedere alla Regia marina i graduati necessari
al servizio. I sottufficiali si reclutano esclusivathento fra i sotto
capi a lunga ferma, salva l'eccezione di cui all'art. 30. 11 Ministro
per la marina ha facoltà di provvedere altrimenti, quando ne risulti
l'assoluta necessità.

Art. 3.

(Art. 3 R. decreto 20 ottobre 1919, n. 1988;
art. 3 R. decreto 14 giugno 1923, n. 14Š3).

Arruolamenti volontari.

Il Ministro per la marina ha facoltà di ordinare arruolamenti
volontari per qualunque categoria e specialità del Corpo Reale equi-
paggi, in relazione ai prevedibili bisogni, prescrivendo i requisiti
fisici e di istruzione per tali arruolamenti.

Questi, di regola, si effettuano una volta all'anno, nell'autunno.
Il Ministero ha altresi facoltà di ordinare, quando se ne ravvisi

la necessità per qualche categoria del Corpo Reale equipaggi, arruo-
lamenti volontari a premio con ferma unica di anni 4, fra glovant
che compiono il 186 anno nell'anno in cui ha luogo l'arruolamento
stesso.
Ai volontari così arruolati sarà corrisposto un premio di L. 1000

all'atto del congedamento per ultimata ferma. Qualora il volontario
venga ammesso alla commutazione della ferma di ailpli 4 in quella,
maggiore, di anni 6, per proseguire nella carriera militare, non avre

più diritto a tale premio.

Art. 4.

(Art. 4 II. decreto 20 ottobre 1919, n. 1988;
Art. & R. decreto 14 giugno 1923, n. 1483).

Categorie e specialità del Corpo Reale equipaggi.
Passaggio dall'una all'altra.

Per soddisfare alle molteplici peculiari esigenze del servizio,
il personale del Corpo Reale equipaggi è diviso nelle seguenti ca-
tegorie: Marinai, timonieri, cannonieri, torpedinieri, radiotelegra-
fisti, aiutanti, meccanici, fuochisti, assistenti del Gentò navale, car-
pentieri, sematoristi, infermieri, furieri, musicanti, e trombettieri.

Le categorie del Corpo Reale equipaggi possono essere divise in
specialità, a seconda delle esigenze del servizio, con determinazione
ministeriale.
I particolari dell'ordinamento di ciascuna categoria e specialità,

in conformità delle disposizioni generali e di quelle del presente
testo unico, saranno definiti con determinazione ministeriale.

Può essere ammesso il passaggio dall'una all'altra categoria, o
dall'una all'altra specialità della stessa categoria, per i comuni di
la e 2a classe.
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Per i sottufficiali tale passaggio è vietato. Per i sottocap1 invece
11 Ministero della marina può concederlo soltanto in via ecceziona-
lissima per imprescindibili esigenze di servizio e, in ogni modo, in
misura che annualmente non ecceda l'uno per cento del ruolo dei
sottocapi Volontari della categoria o specialità, nella quale si effet-
tua 11 trasferimento.

Nessun auntanto nei capitoli di spesa per il Corpo Ileale equi-
paggi potrà essere consentito durante l'anno finanziario.

TITOLO II.

DISPOSIZIONI SPECIALI PER IL PERSONALE VOLONTARIO.

Art. 5.

(Art. 5 R. decreto 20 ottobre 1919, n. 1988; art. 3 R. decreto 11 mar-

zo 1920, n. 347; art. 5 R. decreto 14 giugno 1923, n. 1483).

Gerarchia dei militari del Corpo Reale equipaggi.
'

e loro corrispondenza di grado con quellí dell'Esercito.

La composizione gerarchica e la corrispondenza dei gradi dei
sottuffleiali della Regia marina e dei militari del Corpo Reale equi-
paggi con quelli del Regio esercito sono le seguenti:

Corrispondenza di grado
Sottufficiali della Regia marina. coi militari del Regio esercito.

Capo di la classe. Maresciallo maggiore.
Capo di 26 classe. Maresciallo capo.
Capo di 3a classe. Maresciallo ordinario.
26 Capo anziano. Sergente maggiore.
26 Capo. Sergente.

Mi¡itari del Corpo Reale equipaggi

Sotto capo. Caporalmaggiore.
Comune di la classe. Appuntato
Comune di 2x classo. Soldato.
Comune di 3a classe.

Per ciascuna categoria e specialità la composizione gerarchica è
stabilita dal Ministero in relazione alle esigenze dei vari servizi.
I militari delle specialità, Ja cui costituzione gerarchica si ar-

resta ad un certo grado, possono progredire in altra specialità della
stessa categoria, che abbia costituzione gerarchica più estesa. Ciò
non è ammesso per categorie diverse.

Per la categoria aiutanti la gerarchia è costituita dal soli gradi
dl 2e capo anziano, capo di 3a classe, capo di 2a classe e capo di
1• classo.

Gli aiutanti si reclutano fra i secondi capi anziani di qualunque
categoria, che soddisfino a determinati requisiti e che accettino il
trasferimento.

Art. 6.

(Art. 6 R. decreto 20 otfobre 1919, n. 1988;
art. 6 R. decreto N giugno 1923, n. 1483).

Ruoli del personale.

Clascuna categoria e specialità ha il proprio ruolo distinto per
11 þersonale volontario e per il personale di leva, e ciascun ruolo
e distinto per i vart gradi.

La forza complessiva di ciascuna categoria e specialità viene
tÌeterminata in relazione alle effettive esigenze di servizio di com-
petenza di ciascuna, ma 11 numero totale dei sottufficiali non pub,
in hessun caso, eccedere 11 17 per cento della forza totale del Corpo
11eale equipaggi annualmente stabilita con la legge del bilancio.

Art. 7.

(Art. 7 R. decreto 20 ottobre 1919, n. 1988).

Art. 8.
I
'

(Art. 8 R. decreto 20 ottobre 1919, n. 1988; art. 4 R. decreto 11 marzo
1920, n. 347; art. 1G legge 29 giugno 1922, n. 922; e art. 7 R decreto

14 giugno 1923, n. 1483).

Ferme volontarie e loro decorrenza.

Gli arruolamenti volontari sono indetti con ferma di 3, 4 o
6 anni.
Agli effetti del compimento dell'obbligo del servizio militare, la

decorrenza della ferma si computa dal 1° dicembre dell'anno in
cui gli arruolati compiono il 186 anno di età, oppure dal 1° di•
cembre dell'anno del loro arruolamento, se questo sia stato con-
tratto dopo 11 compimento del 183 anno di etA.

Per i militari di leva che passano volontariamente dalla ferma
di leva a quella di 4 o di 6 anni, la decorrenza della ferma si com-
puta dal 1° dicembre dell'anno in cui sono giunti al Corpo per com-
ploro i loro obblighi di servizio.

Agli effetti economici e di pensione la decorrenza del servizio
dei sottufficiali di Maril.a e dei militari del Corpo Reale equipaggi
resta invece fissata dal 17• anno di étà compiuto, per coloro che
hanno iniziato it serviv.io anteriormente a tale età, o dalla data
dell'arruolamento, per coloro che hanno iniziato 11 servizio dopo
il compimento del 17e unno di età.

E' in facoltà del Ministro della marina di commutare la ferma
di leva in quella volontaria did o 6 anni ai sottocapi e comuni che
ne facciano domanda.

I sottocapi e comuni che abbiano compiuto la propria ferma di
leva ipossono essere ammessi, su loro domanda, a rimanere in servizio
con successivi vircoli di ferma della durata di un semestre od un
anno a loro scelta; al termine di ogni anno sarà corrisposta una in-
dennità di L. 400 ai sottocapi e di L. 200 ai comuni. Un comune pro-
mosso durante l'anno, se allo scadere di questo ha più di sei mesi
di grado, percepirà l'indennitá di L. 300.
Il Ministro della marina ha pure facoltà di concedere che riman-

gano in servizio, per un tempo indeterminato e senza vincolo di fer-
ma, i militari che ne facciano domanda.
Il provvedimento consentito dal comma precedente dovrà essere

attuato nei limiti dei fondi assegnati dal bilancio, così da evitare,
in modo assoluto, in conseguenza di esso, qualsiasi richiesta dimag-
giori assegnazioni.

Art. 9.

(Art. 9 R. decreto 20 ottobre 1919, n. 3988).

, Rafferme.

I sottufficiali e graduati del Corpo Reale equipaggi vincolati alla
ferma di sei anni possono essere ammessi ad una sola rafTerma di
eguale durata con decorrenza dal 1° dicembre dell'anno in cui sarà
concessa.

La domanda di rafferma potrà essere presentata anche sei mesi
prima della scadenza della ferma in corso, e la deliberazione sarà
subito comunicata all'interessato per opportuna norma nei riguardi
del suo avvenire.

Potranno ottenere la rafferma soltanto coloro, che diano sicuro
affidamento di prestare buon servizio.

Chi r.on sarà ammesso alla rafferma, dovrà essere senz'altro con-
gedato al termine della forma in corso.

Contingente degli allievi volontari da ammettersi annualmente - Art. 10.
Regolazione della forza del Corpo Reale equipaggi e conseguente
anticipo o ritardo nei congedamenti annuali. (Art. 11 R. decreto 20 ottobre 1919, r. 1988;

Il numero degli allievi volontari delle varie categorie e specia-
lità (comuni di 2a classe) e dei giovanetti da ammetterst al ser-
Vizio in qualità di comuni di 3a classe, è annualmente stabilito dal
Ministero.
Il Ministero della marina ha stretto obbligo di regolare ogni

tinflo la forza media del Corpo Reale equipaggi in modo che la
sliesa complessiva non superi lo stanziamento iniziale di bilancio,
ed tall'uopo manterrà in giusti limiti la forza stessa, anticipando,
Atlarido occorra, il congedamento della classe anziana o ritardando
Ín blitamata della nuova leva, ed anche ricorrendo, se Lecessario,
all'tmo ed all'altro provvedimento contemporaneamente.

Pros¢ioglimento dalla rafferma.

Il militare vincolato alla rafferma di 6 anni ha l'obbligo di pre-
stare servizio fino al termine di essa.
Il Ministro per la marina può tuttavia, per gravissimi motivi,

concedere al militare ra11ermato il proscioglimento dall'obbligo del
servizio inerente alla rafferma stessa con perdita del relativl be-
nefici

Coloro che perdono 11 diritto ai benefici inerenti alla rafferma
giusta l'art. 48 restano prosciolti dall'obbligo del servizio, senza
pregiudizio delle penalità in cui fossero incorsi.
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Art. 11.

(Art. 11 R. decerto 20 ottobre 1919, n. 1988:
Art. 8 R., decreto 14 giugno 1923, n. 1483).

Congedamento det volontari aventi 12 anni di servizio.

Il militare che ha compiuto 11 12• anno di servizio non contran

ulteriore vincolo di forma e pµó quindi chiedero in qualunque tempo
di essere congedato.

Può restare alle armi fino a ro.ggiungere 11 limite massimo pdr
la pensione: è però in facoltà del Ministro, su proposta del Comando
superiore del Corpo' Reale equipaggi e previo parere favorevole

della Commissione di avanzamento dl cui all'art. 33, di congedare
di autorità, al termine del 12• anno, o anche in segulto, colcro che

,

diano scarso affidamento di utile rendimento.
Il Ministro per la 'marina puð ritardare il licenziamènto chiesto

dagli interessati fino ad un anno dal giorno in cui l'istanza rela-

tiva fu presentata.
' Il Ministro per la marina ha pot facoltà, per gravi ragioni mill-
tari e previa approvazione del Consiglio dei Ministri, di sospendere,
per un determinato periodo, la concessione di tali congedamenti, an-
che limitatamente ad una o più categorie o specialità.

Art. 12.

(Art. 12 del R. decreto 20 ottobro 1919, n.'1988; art. 5 del R. decreto

11 marzo 1920, n. 30; art.- 2 del R. decreto 9 febbraio 1922, nu-

moro 379).

Età dei volontari -- Loro classifica ad allievi -
Formazione professionale - Eliminazione degli inidonet.

L'età minima <ieglÌ arruolati volontal'l é di 17 anni compiuti,
o da compiersi nell'anno. in cui ha luogo l'arruolamento.

L'etù massima, da computarsi allo stesso modo, sarà stabillta
dal Ministero volta per volta. -

Gli arruolandi ammessi 'sono classificati alilevi comuni di
2• classe nella categoria o specialltå, por la qualè fu indetto l'ar-

ruolamer.to. Essi seguono in apposite scugle, a bordo o a terra,
un corso di istruzione teorico-pratico; durante il corso, coloro che
non daranno affidamento di riuscita almeno regolare, quando sia

bene accertato che ciò dipende da cause indipendenti dalla loro vo•

lontà, saranno, d'autorità, prosciolti dalla ferma.
Gli allievi in genere potranno anche essere prosciolti nei prl•

mi tre mesi di servizio e non oltre, in seguito a .loro domanda, pre-
Vio consenso delle rispettive famiglie. .

I prosciolti dalla ferma sono definitivamente inscritti nella leva

marittima e come tali devono rispondere alla chiamata della loro
classe di leva.

Art. 13.

(Art. 13 del R. decreto 20 ottobre 1919, n. 1988: art. 6 R. decreto

11 marzo 1920, n. 347; art. 8 del R. decreto 9 febbraio 1922, nu-
mero 379; articoli 4 e 9 del R. decreto 14 giugno 1923, n. 1483).

Classifica degli allievi - Eliminazione degli inidonei a fine di corso.

Al termine del corso d'istruzione di cui all'articolo precedente
e del tirocinio pratico, quando prescritto, gli idonei sono classifl-
catl comuni di 1a classe.

Coloro che non risulteranno idonei per cattiva condotta o no-

gligenza, saranno trasferiti in altra categoria del Corpo Reale equi-
paggi, per ultimarvi la ferma contratta, ma gli allievi meccanici
saranno trasferiti sempre nella categoria fuochisti. Se invece la
inidoneità è causata da deficienza involontaria, possono, a loro
domanda:

a) essere prosciolti dalla ferma e congedatl.
Essi restano definitivamente inscritti nella leva marittima, e,

come tali, devono rispondere alla chiamata della loro classe;
b) essere ammessi, se ne facciano richiesta, e se, a giudizio

del Comando della scuola, diano suinciente affidamento di prestare
utile servizio nella propria categoria e specialità, in luogo di co-
muni di la classe

Essi conseguiranno la nomina a comune di 16 classe in seguito
a rapporto favorevole dell'autorità da cui dipendono dopo un ti-

rocinio non inferiore a 4 mesi; saranno classificati in coda al pro-
prio corso, e la loro anzianità relativa sarà stabilita dalla data

della conseguita classifica.
Quelli fra essi che,. dopo 8 mesi di tirocinio, non avranno ot-

tenuto rapporto favorevole, oppure che durante 11 tirocinio saranno

riconosciutl incapaci tecnicanichte e disciplinarmento, saranno trat-
tati come è detto al-comma a).

Gli allieŸi della categoría radiotelegrafisti sonþ classificati co-
munt di 1a classe dopo 4 mesi di corso, purché diano affldamento
di buona riuscita; essi proseguono 11 corso fino a conseguire il
brevetto.

Gli allievi della categoria nieccanici sono classificati comuni di
la classe all'inizio del 2· corso scolastico. Compiqto con esito fa-
Vorevole il 2• corso ed un tirocinio pratico di tre imesi a bordo di
una navo armata, essi sono nominati sottocapi meccanici.

Art. 14. -

(Art. 14 R. decret6 $0 ottobre 1919, n. 1988;
art. 7 R. decreto 11 marzo 1920, n. 3C).

Comuni di 3* classe

Loro formazione e classifica a comtmi di 2· c asse (allievi).

Per meglio assicurare 11 reclutamento degli allievi volontari
a lunga ferma occorrenti alle vario categorie o specialità del Cor-

po Reale equipaggi, il Ministro per la marina ha fagoltà di assumere
in servizio, con ferma di sei anni decorrente dal 10 dicembre del-
l'anno in cui compiranno 11 18e di loro età,.1 giovpnetti di 16 anni

compinti o da compiere nell'anno in cui sono assunti in servizio.
I flgli e gli orfani degli ufficiali del Corpo Reale equipaggi, dei
sottufficiali della Regia marina e del Regio esercito possono essere

ammessi anche nell'anno in cui compiono 11 15• huno di età. Go-

dranno di questa facilitazione i flgli e gli orfani degli ufflciali e
sottufficlali summenzionati, ,tanfo in servizio ch¢ a rlposo, non-
che gli allievi delle navi-asilo o di altri istituti aventi analoghe
.flnalità.
I giovant ammessi sono classificati comuni di 3• classe e 80-

guono apposito corso di istruzione teorico-pratiep á bordo od a

terra per prepararsi alla categorla o gruppo di categorie cui sono
destinati.

Coloro che'non diano affldamento, sono man thano espulsi dal-
la scuola; quelli giudicati ' idonei sono classificati, nell'anno in
eni contplono il Tïo anno di eth,,allievi della categoria o specialitä
alla quale vengono assegnati, e seguono 11 corso di istruzione in-
slemo col volontari dolla medesima categoria o specialità.

Art. 15.

(Art. 15 R. decreto 20 ettobre 1919, n. 1988; art. 10 B. decreto 14
giugno 1923, n. 1483; art. 22 R decreto 21 novembre 1923, nu-
mero 2480).

Stato dei sottufficiali --- Modaltid per la loro nomina.

I sottufficiali della Regia marina costituisco o una categoria
intermedia tra gli ufflciali ed i sottocopi e comußL JOl COTPO ROûÌ8

equipaggi.
11 grado costituisce lo stato del sottufficiali. .

Le promozioni a :• capo ed n 2e capo anziano sono ettettuate

con determinazione del Comando superiore del orpo Reale oqui-
paggi; quelle a capo di 3• classe con decreto Reale, e quelle a capo
di 26 e di la classe con decreto ministeriale.
I provvedimenti di cui ai numeri 2. 3, 4, 5, 7, 8, 9 e 10 del sue-

cessivo articolo 21 saranno presi-con decreto Reale se trattisi di ca-
pi di 1a, 2a e 36 classe: con decreto ministeriale se si tratti di so-

condi capi e secondi capi anziar.i, montre quello di cui al n. 1 di
detto art. 21 sarà preso dall'autorità cho amministra il sottufficiale,
e quello di cui al n 6. con decreto Reale.
I decreti per pollocamenti a riposo, d'autorità debbono essero

Emanati di concerto col Ministro per le flnenze, secondo il disposto
del secondo comma dell'art. 22 del R. decreto 21 novembre 1923,
n. 2480.
Tutti i suddetti provvedimenti saranno selilpre pubblicati al-

l'ordine del giorno del Comando superiore del Corpo Reale omit-
paggi.

Art. 16.

(Art. 16 R. decreto 20 ottobre 1919, n. 1988).

f7tilizzazione dei sattufficiali.

Le destinazioni dei sottuffleiali di qualsiasi grddo sono deterna
nate, in reinzione alla categoria o specialità, dalle tabelle di equi
paggiamento del Regio naviglio e dalle tabelle dòi servizi a terra.
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Art. 17. Art. 21.

(Art. 10 R. decreto 20 ottobre 1919. n. 1988).

Tabelle di assegnazione.

Le indicazioni, nel riguardi del grado, delle tabelle di cui al pre-
cedente articolo 16, costituiscono una norma di massima, ma non

un vincolo assoluto per l'utilizzazione dei sottuffleiali.

Art. 18.

Art. 20 R. decreto 20 ottobre 1919, n. 1988

art. 1 R. dcoreto 26 febbraio 19M, n. 317).

Diritto dei sottufficiali all'impiego civile di Stato.

Dopo compiuto 11 dodicesimo anno di servizio e fino a tutto il
quattordicesimo, il sottufficiale può far domanda di impiego civile
di Stato e, se riconosciuto idoneo alle relative funzioni, acquista ti-
tolo ad ottenerlo nei limiti dei posti vacanti nella categoria degli
impieghi prescelti. •

La graduatoria, in base alla quale i sottufficiali saranno chiamati
all'impiego, verrà stabilita dalla data delle rispettive domande avan-
zate iper essere messi in nota.

L'idoneità per concorrere agli impieghi di cui al seguente arti-
colo 20 dovrà essere accertata da un'apposita Commissione nominata
presso il Comando superiore del Corpo Reale equipaggi o composta
di tre ulticiali superiori, di cui almeno uno capitano di vascello o
di fregata, presidente, la quale redigerà apposita dichiarazione.
Gli anni di servizio effettivo, di cui sopra è cenno, saranno com-

putati in base alle norme del precedente articolo 8, (quarto comma).

Art. 19.

(ArL 21 R. decreto 20 ottobre 1919, n. 1988).

PeTdita del diritto all'impiego di Stato.

Il sottufficiale perde titolo all'impiego civile di Stato all'atto
in cui acquista diritto a pensione vitalizia.

Perdono pure tale titolo i sottufficiali retrocessi, o rimossi o di-

spensati per motivi disciplinari.

Art. 20.

(Art. 22 R. decreto 20 ottobre 1919, n. 1988; art. 1 R. decreto 16 di-

cambre 1920, n. 1834; art. 4 R. decreto O febbraio 1922, n. 379;
art. 13 B. decreto 14 giugno 1923, n. 1483),

impieghi civili di Stato da conferirsi a soltufflefali.

Gli, impieghi, ai quali 11 sottufficiale della Regia marina può
aspirare secondo l'art 18, sono i seguenti:

a) negli uffici o servizi dipendenti dal Ministero della ma-

rina:
1 tutti i posti di applicato e metà di quelli di disegnatore:
2 un ter2o dei posti di assistente tecnico del Genio mili-

tare per la marina.
All'assegnazione di detti impieghi provvede 11 Ministero della

marina;
b) in tutte le Amministrazioni dello Stato, compresa quella

delle Ferrovie ed escluse quelle della Guerra e della Marina:
un terzo del posti di ordine e di custodia attuali e futuri.

Una parte proporzionale dei posti di cui alla lettera b) dovra
devolversi ai tottufficiali della Regia marina in concorso con quelli
dell'Esercito o col personale civile delle predette Amministrazioni
che abbia «liritto ad aspirarvi.

Nelle relative 11omine i sottufficiali saralmo intercalati nella mi-
sura di un sottuffleiale a due civili ed alle stesso condizioni di
carriera degli altri nominati.

All'assegnazione degli impieghi, di cui alla lettera n', prov-
vede il Ministero delln guerra.

In mancanza di sottufficiali idonel agli impieght suddetti, i

posti ad essi spettanti potranno essere occupati da mutilati ed in-

validi di guerra che posseggano i requisiti necessart, e se dopo ció
rimanessero ancora posti vacanti, questi rotrnnnn venire assegnnti
a borghesi con le norme in vigore.

(Art. 23 R. decreto 20 ottobre 1919, n. 1988;
art. 14 R. dec.reto 14 giugno 1923, n. 1483).

Cessazione dal sert>izio det sottufftefalt.

Il sottufficiale può cessare dal servizio per una delle seguenti
cause:

1• termine della ferma o della rafferma;
2• invio in congedo a domanda;
3• dispensa dal servizio per incapacità professionale o per

cattiva condotta in servizio o privatal
4o collocamento in riforma;
50 collocamento a riposo;
6e nomina ad i npiego civile di Stato;
7• retrocessione dal grado;

.
So rimozione dal grado per le stesse cause previste per gli uf-

fiefali;
9• perdita del gi ado in seguito a condanna;
106 espulsione dalla Regia marina in seguito a condanna pe-

Dale.

Art. 22.

(Art. 24 B. decreto 20 ottobre 1919, n. 1988;
art. 15 P. decreto 14 giugno 1923, n. 1483).

Riammissione in sert izio det sottufficiali e dei sottocapi volontari.

Il Ministro ha fac 31tà di riammettere sotto le armt, quando esi-

genze di servizio lo impongano, sottufficiali e sotto capi volontari,
purchò siano congedati da non oltre quattro anni, risultir.o fisica-

mente idonei, di provata calpacità professionale e di ottima con-

dotta e non abbiano oltrepassato il 350 anno di età.

Il tempo trascorso in congedo sarà dedotto dalla anzianità e

non sarà computato tgli effetti del servizio e della pensione.
Essi perderanno un numero di posti corrispondente all' 1 per

cento dei posti di cui si com;pone 11 ruolo, se la riammissione av-

viene entro tre mesi, oltre i tre mest, perderanno il 0,5 per cento

per ogni mese di ulteriore ritardo alla riammissione.

Art. 23.

(Art. 25 B. decreto 20 ottobre 1919, n. 1988;

art. 2 R. decreto n. 1834 del 16 dicembre 1920).

Richiamo in servizio det sottuff¿ciali in congedo.

11 Ministro, in tempo di mobilitazione, ha facoltà di richiamare
i sottufficialt in concedo provvisti di pensione vitalizia o di im-

piego civile' di Stato purchè siano fisicamente idonei e non ab-

biano oltrepassato 11 600 anno di età, anche se la loro classe di

leva non fosse stata richiamata alle armi.

In caso di gravj contingenze, il Ministro per la marina puð ri-
chiamare in servizio i detti sottufficiali, previo loro consenso.

Essi saranno pref aribilmente impiegatt in servizi sedentari. Po-

tranno ottenere avanzamento ed all'atto del congedo la pensione di

cui godevano sarà nuovamente liquidata in relazione al maggiore
servizio prestato ed agli assegni percepiti.

TITOLO III.

AVANZAMENIO DEL PERSONALE VOLONTARIO.

Art. 24.

(Art 26 It decreto 20 <ttobre 1919, n. 1988).

Promozione .a sato capo - Eliminazione degli imidonel.

Il comune di la classe, compiuto un anno di classifica, é pro-
inosso sotto capo per anzianitA, purchò idoneo.

Chi non è riconosciuto idonco à sottoposto
.

a due successivi
scrutini einsenno all intervallo di 6 mes!

Chi è riconferma o non idoneo nell'ultimo di questi scrutini
til 'M è defimtivameMe escluso dall'avanzamento e deve essere con-

gedalo al termlne d a ferma in corso.
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Chi à vincolato alla ferma di G anni può ottenere il congeda•
mento al termine del 4• anno di servizio, ed in casi veramente ec-

cezionali anche prima, purchè abbia compiuto la ferma di leva;
uguale concessione può farsi in casi eccezionali ai miutari vinco-
lati alla ferma di 4 anni.

Art. 25.

(Art. 27 R. decreto 20 ottobre 1919, n. 1988;
art. 10 R. decreto 11 giugno 1923, n. 1483)

Promozioni a secondo capo e capo di terza classe

Corsi relativt - Eliminazione degli inidonef.

I secondi capi sono reclutati fra i sotto capi idonei delle rispet-
tive categorie vincolati alla ferma di 6 anni.

Per ottenere l'avanzamento al grado di secondo capo, i sottocapi
di qualunque categoria e specialità devono aver seguito, con risul-
tato favorevole, un corso di istruzione generale e professionale di
d\irata non inferiore a 5 mesi, esami compresi.

Sono esclusi dalla chiamata al corso quei sotto capi che, a

gludizio insindacabile della Commissione Ldi avanzamento, non diano
affidamento di possedere 11 complesso delle qualità morall, militari
e professiondH necessarle per ben disimpegnare i servizi propri dei
sottufficiall. Tale giudizio dovrà essere pronunciato in seguito ad
un accurato esame di tutte le note riportate dal candidato dall'inizio
del suo servizio in pol.
I sottocapi esclusi per due volte dall'invio al corso, non pos-

sono più ottenere di esservl ammessi. Fra una esclusione e l'altra
dovrà intercedere un periodo di almeno 12 mesl. Quelli che non
hanno superato gli esami di flue di corso con esito favorevole, pos-
sono ripetere il corso una sola volta nell'anno successivo.
I secondi capi anziani di tutte le categorie e specialità per ot-

tenere l'avanzamento al grado di capo di terza classe devono aver
segulto, con risultato favoreYole, un cor,so di perfezionamento per
acquistare l'istruzione generale, militare e professionale necessaria
a ben disimpegnare le più elevate mansioni proprie dei capi di >,
2a e 16 classe. Tale corso deve avere durata non mferiore a 5 mesi,
esaml compresi.

Sono esclusi dalla chiamata al corso quel secondi capi anziani
i quali, a giudizio insindac,abile della Commissione di avanzamento,
tion diano afildamento di possedere il complesso delle qualità mo-

rall, militari e professionall necessarie per ben disimpegnare i più
elevati servizi propri del capi di 3= classe
I secondi capi anziani esclusi per due volte dall'invio al corso,

non possono ottenere di esservi ammessi. Quelli che non hanno
superato favorevolmente gli esamt finali, possono ripetere 11 corso
una sola volta nell'anno successivo.

L'idoneità conseguita al termine dei corsi sopra menzionati dai
sotto capi e dai secondi capi anziani, à titolo necessario ma non
sufRciente per essere giudicati idonei all'avanzamento: tale idoneità
è in definitiva deliberata dalla Commissione di avanzamento, tenuto
conto di tutti gli elementi di giudizio circa la capacità del candi-
dato a ben disimpegnare i servizi del grado superiore.
I sottocapl ed i secondi capi anziani, che abbiano per due volte

rinunziato a frequentare 11 corso, non potranno
.
più esservi am-

messi.
I sottufficiali e sottocapi dichiarati non idonei saranno scruti-

nati una seconda volta quando si compila 11 successivo quadro an-
nuale di avanzamento, a distanza di almeno 10 mesi. Quelli giudi-
cati non idonel anche nel secondo scrutinio, non potranno ottenere
avanzamento o rimarranno in servizio col loro grado sino ad eli-
minazione.

Art. 26.

(Art. 28 R. decreto 20 ottobre 1919, n. 1988;
art. 17 R. decreto 14 giugno 1923, n. 1483).

L'avanzamento dei sottufficiali della Regia marina e del militari
del Corpo Reale equipaggi di qualsiasi categorla e specialità può ,es-
sere ordinario (ad anzianità o' a scelta) o straorainario (a scelta
eccezionale o per merito di guerra). Esso è regolato|dalle disposi-
zioni del presente testo unico e dalle norme dettate dal regolamento
per .la sua applicazione.

Per essere dichiarato idoneo all'avanzamento il sottufficiale o
militare del corpo Reale equipaggi deve essere capace di bene eser-
citare in ogni circostanza le funzioni del grado a cui aspira. Perciþ,
oltre ad avere le volute altitudini flsica e mtellettuale, deve:

a) avere buona condotta sia in servizio che privata;
b) posdedere Ïe qualità militari e marinaresche e la coltura

professionale richiesta per il grado a cui aspira nella propria
categoria;

c) avere perfetta conoscenza delle attribuzioni determinate
dai vari regolamenti e dalle varie istruzioni pel grado superiore,
in relazione alle funzioni speciali che potrebbe essere chiamato a
disimpegnare in seguito alla promozione.

La permanenza in ciascun grado per l'avanzamento ordinario
è determinata come segue:

da comune di 1a classe a sottocapo, un anno;
da sottocapo a secondo capo, 4 anni;
da secondo capo a secondo capo anziano, un anno (senza

scrutinio di idoneità);
da secondo capo anziano a capo di 3a classe, 7 anni;
da capo di 3a classe a capo di 2a classe, 3 aan .

Le promozioni non potranno essere concesse priría del compi-
mento dei periodi di tempo sopra indicati, salvo le becezioni sta-
bilite nell'articolo 31.
I capi di 2a classe potranno conseguire la promozione al grado

superiore solamente nei limiti dei posti disponibili per ciascuna
categoria negli organici stabiliti per i capi di 1a ci sse. Tali or-
ganici sono stabiliti in base allo esigenze di servizio ed approvati
con decreto del Ministro per la marina, di concerto con quello per le
finanze. L'avanzamento in parola avrà luogo col solo criterio della
scelta e lo scrulinio relativo sarù esteso a tuttl i capi di 2a classe,
che abbiano comipluto 2 anni di permanenza nel grgdo ed il pe-
riodo d'imbarco di cui al successivo articolo 28.

Art. 27.

(Art. 18 R. decreto 14 giugno 1023, n. 1483).

dvanzamento dei capi di 1a classe.

Per la promozione dei capi di 16 classe a sottotenente del Corpo
Reale equipaggi è richiesta una permanenza minima inel grado di
un anno.

L'avanzamento det capi di 1· classe a sottotenente del Corpo
Reale equipaggi viene effettuato, col solo criterio della scelta, fra
quei capi di 16 classe che abbiano superato gli esami prescritti
dal regolamento, per l'applicazione del presente testo unico.

Ogni anno il Ministero. In relazione alle vacanze prevedibili
nel grado di sottotenente del Corpo Reale equipaggi che saranno
da esso determinate, stabilirà 11 numero dei capi di la classe' da
chiamarsi agli esami, secondo l'ordine di anzianità del rispettivo
ruolo, per ciascuna categoria e specialità. Tale num ro sarà sta-
bilito in modo che il Consiglio superiore di marina, costituito in
Commissione di avanzamento, possa scrutinare un numero di capt
di 16 classe doppio di quello da iscriversi nel quadro di avanzamento
ed, in ogni caso, non inferiore a 4.

Sono esclusi definitivamente dall'avanzamento i capt di la
classe che, invitati a ,presentarsi agli esami, vi rinungino per due
volte consecutive, a distanza di almeno 10 mesi, o che, per dile
volte, alla distanza di almeno 10 mesi, slano stati giudicati non
idonei al grado di sottotenente.

Norme generali per Pavanzamento - Condizioni di idoneità

Permanenza net gradi.

L'avanzamento ha luogo per categorie e specialità, con promo-
zloni successive da un grado a quello immediatamente superiore.
Non possono essere concessi gradi onorari.

Nessuno può conseguire la promozione ad un grado, se non è
riconosciuto idoneo ad ademplerne gli uffici e non possiede le con-
dizioni stabilite dal presente testo unico.

L'idoneità viene determinata secondo le norme dettate dal pre-
sente testo unico e le modalità stabilite dal regolamento per la sua
app11eazione.

Art. 28

(Art. 28 del R. decreto 20 ottobre 1919, n. 1988; art. 10 del R. de-
creto 11 marzo 1920, n. 347; art. 19 R. decreto 14 glugno 1923,
n. 1483).

Periodi d'imbarco necessari per l'avanzamerito.

Per concorrere all'avanzamento i militari del Corpo Reale equi-
paggi debbono aver compiuto i periodi minimi d'imbarco indicati
nella seguente tabella:
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L'imbarco per l'avanzamento deve essere effettuato su navi in
armamento, armamento ridotto o riserva, oppure su navi non ap-
partenenti alla Regia marina con missione concernente il servizio di
Stato.

L'imbarco di più lunga durata costituisce un importante titolo
per la promozione.
I militari imbarcati, i quali vengono sbarcati all'estero per

missione di Regio servizio, sono, per 11 computo del periodo di
imbarco necessario per l'avanzamento, considerati come rimásti a
bordo delle loyo navi per tutto 11 tempo della missione, salvo i
casi per i quali il Ministero creda disporre diversamente.

Art. 29.

grt. 30 R. decreto 20 ottobre 1919, n. 1988; art. 20 R. decreto
14 giugno 1923, n. 1483).

Scelta eccezionale.

I sottocapi ed i secondi capi anziani di tutte le categorie del
'Corpo Reale equipaggi possono ottenere avanzamento straordinario
a scelta eccezionale. rispettivamente al grado di secondo capo e

capo di terza classe quando abbiano compiuto i periodi minimi
d'imbarco di cui all'articolo precedente e la permanenza di tre anni
nel grado di sottocapo e di quattro anni nel grado di secondo capo
anziano, ed abbiano seguito con esito favorevole i corsi d'istruzione
prescritti per il loro grado dall'art. 25, purchè la Commissione di

avanzamento giudichi che, pel complesso delle loro qualitå, l'anti-
cipata promozione di essi possa risultare di eccezionale vantaggio
al servizio.

L'avanzamento a sce3ta eccezionale puð essere concesso nella
misura massima del 5 par cento dei sottocapi e secondi capi an-
ziani che nell'anno compiono i periodi di imbarco e di permanenza
nel grado necessari per ottenerla, senza obbligo alcuno di rag-
giungere detti limiti massimi.

Resta ferma la disposizione del decreto Luogotenenziale 26 ago-
sto 1917, n. 1430, a tenote del quale l'art. 26 della legge G marzo

1898, n. 59 e il decreto Luogotenenziale 12 aprile 1917, n. 571 (promo-
zione a scelta eccezionale) sono applicabili anche ai capi di la
classe.

Art. 30.

(Art. 31 del R. decreto 20 ottobre 1919, n. 1988; art. 11 del R. decreto
11 marzo 1920, n. 3C; art. 21 del R. decreto 14 giugno 1923,
n. 1483).

Avanzamento dei musicanti.

L'avanzamento dei musicanti fino al grado di capo musicante di
26 classe à regolato come quello dei militari delle altro categorie.
I capi musicanti di 26 classe possono essere promossi di la classe

soltanto in seguito a concorso da bandire volta per volta in rela-
zione alle esigenze del servizio.

Quando tale concorso non dia i risultati stabiliti, sarà indetto,
per i posti rimasti vacánti, altro concorso fra borghesi, nonchò
fra musicanti della Regie. marina e del Regio esercito di qualsiasi
grado che abbiano almento tre anni di servizio effettivo nella cate-
goria musicanti.

Art. 31.

(Art. 33 R. decreto 20 ottobre 1919, n. 1988;
art. 23 R. decerto 14 giugno 1923, n. 1483).

Riduzioni ed aumenti nei periodi di permanenza nei gradi.

Il Ministro per la marina può ridurre o accrescere di un anno
i limiti di permanenza nel grado di sottocapo e nel grado di se-
condo capo anziano stabiliti per l'avanzamento a scelta normale e
ad anzianità, per quelle categorie e specialità del Corpo Reale equi-
paggi, per le quali occorra limitare oppure accelerare l avanzamento
in relazione alle esigenze del servizio. Uguale riduZione od aumento
deve allora effettuarsi anche nei periodi di permanenza nel grado
stabiliti per l'avanzamento a scelta eccezionale, di cui all'art. 29.

Art. 32.

(Art. 34 R. decreto 20 ottobre 1919, n. 1988;
art. 24 del R. decreto 14 giugno 1923, n. 1483).

Avanzamento in tempo di guerra.

In tempo di guerra 1 periodi minimi di imbarco e di permanenza
nel grado prescritti dal presente testo unico possono essere ridotti
a metà, quando occorra accelerare l'avanzamento per le accresciute
esigenze del servizio.
L'avanzamento per merito di guerra potrà concedersi indipen-

dentemente da qualsiasi limite di imbarco e di permanenza nel
grado.

Art. 33.

(Art. 35 del R. decreto 20 ottobre 1919, n. 1998; art. 5 del R. decreto
9 febbraio 1982, n. 379; art. 25 R. decreto 14 giugno 1923, n. 1483).

Commissioni di avanzamento.

La Commissione di avanzamento è costituita permanentemente
presso il Comando superiore del Corpo Reale equipaggi come segue:

11 comandante superiore del Corpo Reale equipaggi, presidente;
due capitani di vascello, membri;
due capitani di fregata o di corvetta, membri;
un ufficiale superiore commissario, membro e segretario.

A parità di voti la deliberazione si intende presa a favore del
candidato.

Per l'avanzamento dei militari delle categorie fuochisti, mecca-
nici, assistenti del Genio navale, infermieri, furieri e specialità
sussistenze, un capitano di vaseello ed un capitano di fregata o di
corvetta sono sostituiti rispettivamente da uffleiali superiori di grado
corrispondente, macchinisti pe'r i meccanici ed i fuochisti, del Genio
navale per gli assistenti del genio navale, medici per gli infermieri,
e commissari per i furieri e per i militari della specialità sussistenze.
Il presidente ha facoltà di costituire sottocommissioni presie-

dute da capítani di vascello: di ciascuna sottocommissione deve
sempre far parte un ufficiale commissario in qualità di membro e
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segretario con voto. Perb le deliberazioni per l'avanzamento ai
gradi di capo di 3=, 2. e 1a classa e quelle per l'avanzamento a
scelta eccezionale o per merito di guerra dovranno essere prese
colleglalmente dalla Commissione costituita come sopra è delto.

La procedura da seguirsi dalla Commissione di avanzamento
sarà stabilita dal regolamento per l'applicazione del presente testo
unico.

Art. 34.

(Art. 26 R. decreto 14 giugno 1923, n. 1483).

Quadri di atlanzamento - Epoca della loro compilazione.

I quadri di avanzamento sono compilati dalla Conunissione di
cui all'articolo precedentd normalmente nell'ultima trimestre del-
l'anno solare' e comprendono i militari che a tutto il 31 dicembre
dell'anno successivo Verranno a trovarsi nelle condizioni di anzia-
nità prescritte per conseguli'e l'avanzamento.

Sono sperò consentiti quadri di avanzamento suppletivi in qual-
siasi periodo dell'anno, quando si rendono necessari.
I quadri sono distinti per ciascun grado e per le singole ca-

tegorio e specialità. Essi divengono esecutivi dalla data di pubbli-
cazione all'ordine del giorno del Comando superiore del Corpo
Reale equipaggi.

Nessuno può conseguire la promozione, se non è compreso nel
quadro di avanzamento.

TITOLo IV.

ORDINAniENTO ED AVAN7.ARIENTO DEL PERSONALE DI LEVA.

Art. 35.

(Art. 36 R. decreto 20 ottobre 1919, n. 1988).

Reclute -- Tstruzione preliminare - Designa:fonc alle categorie e
spectalllà del Corpo Reale equipaggi.
Le reclute sono sottoposto ad una istruzione preliminare mili·

tare dolla durata di 30 glorni circa, in massima, presso le sedi di
arruolamento. Durante questa istruzione esse sono designate per
le vàrle categorie e specialità del Corpo Reale equipaggi a seconda
delle attitudini ed in relazione ai prevedibili fabbisogni di ciascuna.

Art.' 36.

(Art. 37 R. decreto 20 ottobre 1919, n. 1988; art. 27 R. decreto
14 giugno 1923, n. 1483).

Assegnazione alle categorie - Cambi di este -- Classificazione ed
impiego de0li alifevi di leva.

G·11 arruolati di leva sono tutti classificati comuni di seconda
classe ed allievi delle categorie che hanno questa classifica. •

Una aliquota degli allievi di alcune categorie e specialità,
scelti fra quelli che danno , maggiore affidamento di buona riu•
seita, può essere inviata a seguire i corsi di istruzione insieme
agli allievi Volontari delda stessa categoria o specialità.

Invece la massa degli allievi di leva e senz'altro inviata a
pré~stare servizio nella categoria e specialità cui è assegneta.
. Per assicurare l'efficienza dei servizi in relazione alla limitata
istruzione che à possibile impartire alla gente di leva ed alla
brevità della ferma normale, 11 militare del Corpo Reale equipaggi
di leva dovrà compiere tutto 11 suo servizio nella stessa destina-
rione. Saranno ammessi cambiamenti soltanto per imprescindibil.i
ragioni di servizib.

Gli allievi delle varie categorie, che non diano affldsmento
di riuscita, potranno essere trasferitt ir. altre, per le quali siano
ritenuti più adatti, sempro quando Ye ne sia bisogno in relazione
agli organicl.

La nomina a comune scelto di prima classe dei marinai di
2a classe e degli allievi della varie categorio di leva sarà fatta.
nel limiti delle tabelle di ciascuna destinazione o gruppo di de-
stinazioni, a cura delle autorith indicato dal Ministero.

Questo designerà altres1 le autorità, cui compete provvedere
ai trasferimenti di categoria menzionati al terz'ultimo capoverso
del presente articolo.

Art. 37.

(Art. 38 R decretc 20 ottobre 1919, n. 1988; art. 6 R. decreto
9 febbraio 1922, n. 379).

Corso per Gli allievi di leva - Commutazione di ferma a lunga
ferma - Inidonet - Decorrenza della paga da colontario pei
dichiarati idonei.

Gli allievi delle varie categorie ed i comuni di 1a classe
di leva, che desiderano progredire nella carriera, dovranno as-

sumere la ferma di sei anni. Il Ministero concederà tale commuta-
zione di ferma soltanto a coloro, i qualf diano buon aftldatnento di
prestare servizio con la maggiore capacità militare e professionale
che si richiede al personale Votiontario rispetto a quellð di leva.

A tal fine i militari summen21erutti seguiranno, in
, apposite

scuole a bordo o a terra, un corso di istruzione teorico-pratico.
Coloro che non otterranno la'promozione alresame di flne cdrso
non potranno ripeterlo; e quelli che durante il corso non daranno
affidamento di buona riuscita ne sarantrò esclusi. Gli uni e gli
altri potranno ottenero 11 prosciog1hnevito dalla ferma di set anni.

La paga speciale assegnata ai militan vincolatt a ferma di
set anni sarä corrlsposta a quellt di leva sopra menzionati dol-
tunto al termine del corso o qualido siano giudicati idonei.

Ai militari che commutano la ferma di leva in quella, mag-
giore, di anni sei, è concessa una gratifleazlone che sarA deter-
minata dal Ministero della Atarina, 2na in niun caso superiore alle
L. 1000, che sarà.corrisposta al tprmine del corso di cui sopra a
coloro che risulterannó idonei.

Art. 38.

(Art. 30 del R. decreto 20 pttobre 1919, n. 1985; art. 12 del R. decreto
11 marzo 1920, n. 341, art. 28 R. decreto H glugno 1023, n. 1483).

Promozione a sotid¢apo dei mfHtari di .leva.
I comuni di la classe di leva possono essere promossi al grado

di sottocapo quando abbiano compiuto 12 luesi di servizio, dei
quali almeno á con la classifica di comune di 1a classe., Peró i
marinai scelti provenienti dagli alliovi nacchieri possono essere
promossi sotto nocchieri dopo nove mesi di servizio, dei qlmli al-
meno quattro con la classifica di scelto.

La promozionc a sottocupo può essere concessa anche ai co-
muni di la classe che hanno già oltrepassato i 12 mesi di ser-
servizio, ma non hanno ancora superato i 18 mesi.

Le suddette promozioni, previo parere di apposita Commissione
da costituirst sulle navi e presso i servizi a terra, sor.o effetturle
a cura dello autorità o con le norme che saranno stabiÏlte dal
regolamento per l'applicazione del presente testo ,unico, nei limiti
dei fabbisogni determmati dalle rispettive tabelle, con divieto asso-
luto di oltrepassare tali limit1.

Tale limitazione non riguafda però le promozioni a sotto
r.occhiere det inarinai provenienti dagli allievi Locchieri.

Art. 30.

(Art. 30-bis disposto dall'art. 0 del R. decreto 9 febbraio 1922, n. 370;
art. 20 R. decreto 14 glugno 1M3. n. 1483L

Reclule di leva in possesso di laurea o diploma.
La legge sulla leva marittima stabilisce le norme por la clas-

sifka, Pavanzamento e l'ammissione al corsi per ufficiali di com-
Olemento della Regia marina delle reolute che all'atto delfarruola-
mento nel Corpo Reale equipaggi si trovano in possesso del di-
ploma di capitano marittimo, macchinista navale o costruttore
navale rilasciato da un Regio istituto naunco, o di lauree rila-
eciate da Regie università di studt, o di titoli equipollenti.

1 militari di cui al presente articolo che flanno ottenttto la
promozione a secondo capo, so desiderano proseguire nella car-
riera, possono commutare la loro ferma in quella di 6 anni, con-
servando 11 loro grado, purebo, a giudizio della Commissione di
avanzamento, siano riconosciuti ottimi sotto ogni riguardo e vi
siano posti disponibili nei ruoli.

Art. 40.

(Art. 39-ter disposto dall'art. 9 del R. decreto 0 febbraio 1922, nu-
mero 379; art. 30 R. decreto 14 giugno 105, IL 1483; art. 1 H. de•
creto 2 dicembre 1923, n. 2930).

Reclute in possesso di specialt titoli di studio.

Le recluto di leva, che all'atto delfarruo:amento si trovir.o in
possesso del certificato di licenza giTmasiale o del passaggio dal
20 al 3° corso d'istituto tecnico o nautico, o 10010 equivalente, oppure
di licenza rilasciata da una scuola industriale concernente me-
stieri corrispondenti a servizi propri di alcune categorie del Corpo
Reale equipaggi, saranno classificate, compulibilmente cor. le esi-
genze del servizio, allievi nelle cate«orie « pacialità da loro in-
diente, purchè ne abbiano e necessario a tudini, con la carat-
teristica T. S.

Tale caratteristica è concessa esclusivat nie dal Comando su-

periore del Corpo Reale equipaggi, al quale singole autorità deb-
bono trasmettere le domande di ciascun militare con l'indicazione
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della categoria e specialitå prescelta, unendo a corredo!il titolo di
studio ed esprimendo il proprio parere circa ,1'a;ssegnazione alla
categoria e speciallità.

Dopo un tirocinio pratico di 4 mesi a bordo o a. terra' i mi-
litari T. S., se riconosciuti idonei, saranno classificati comuni di
la classe a cura dell'autorita alla dipendenza della quale hanno
compiuto il tiroclaio, e della concessa classifica sarA dati comu-
nicazione al Comando superiore del Corpo Reale equipaggi per la
sanzione. ,

i

I comuni di la classe 'f. S., dopo 8 mesi di serviho, di cui
almeno tro in tale classifica, potranno conseguire, ,se riconosciuti
idonei dalla £0mmissione di avanzamento prevista dall'art. 33 del
presente testo unico, la promozione a sottocapo don le r.ornie che
saranno stabilito dal regolamento
I sottocapi T. S. al termine della ferma di leva, se ricono-

sciuti idonei, potranno conseguire l'avanzamento al grado di secondo
capo, che pero non sarà loro conferito se non all'atto del con-

gedamento, con le normo che saranno stabilite dal regolamento.
Nessuna indennità vestiario sarà corrisposta al suddetti mi-

litari per il nuovo grado, e le indenniti di viaggio per raggiun-
gore il nuovo dornicilio saranno conteggiate nella misura'stabi-
lita per i sottocapi. i -

I sottocapi T. S. .possono ottenere la commutazione della ferma
di leva in quella, maggiore, di 4 o 0 anni conservando 11 grado; in
tal caso essi concorreranno all'avanzamento al grado superiore
con le norme in vigere per 11 personale volontario.

Per poter fruire delle agevolazioni concesse dal presente ar-

ticolo, le reclute sudtleite debbono esibire il titolò di studio adi'atto
dell'arruolamento, ed in ogni modo non oltre 11 15" giorno di ser-
Tizio militare, trascorso il quale termine di tempo esse perderanno
11 diritto ad essere classillcate T. S.

Art. 41.

(Art. 30-quater disposto dall'art. 9 del R. decreto 0 febbraio 1922,
n. 379; art. 31 del R. decreto 14 giugno 1923, r.. 1483; art. 1 R. de-
creto 22 dicembre 1923, n. 2930).

Decorrenza della disposi:fone del precedente art. 140.

La disposizione deM'art. 40 decorre dal 1• gennaio 1924: ngli
inscritti di leva che a quella data si trovavano già in servizio
continuano ad applicarsi le norme Vigenti prima della data stessa.

Trf0LO V.

TRATTAMENTO ECONOMICO

DEL PETISONALE VOLONTARIO E DI LEVA - PENSIONI.

Art. 42.

(Art. 40 R. decreto 20 ott. 1919, n. 1988; R. decreto 11 nov. 1923, n. 2395).

Paß1te at sottocapi e comuni.

Ai sottocapi e comuni del Corpo Reale equipaggi di leva e

volontari spetta una paga diversa in ragione della rispettiva ferma,
a seconda che siano ind>arcati su navi in armamento, armamento
ridotto o in riserva, oppure sieno destinati a terra o su navi in
allestimento o in disponibilità.

La misura di tali paghe è stabilita dalla tabella n. 2 dell'al-
legato VI al R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, sull'ordinamento
gerarchico delle Amministrazioni dello Stato.

Art. 43.

(Art. 11 It decreto 20 ottobre 1919, n. 1988; art. 10 del R. decreto
9 febbraio 1922, n. 379).

GraHficazione di fine ferma.

I sottufficiali, i sottocapi ed 1 comuni con ferma di sei anni,
che si congedano al termine delda stessa, hanno diritto a.a una

gratificazione di L. 1000.
Quelli che si raffermano hanno invece diritto a4 una grati

flcazione di L. 500 all'atto della avvenuta concessione della raf-

ferma. Entrambe non possono cedersi ne sequestrarsi.
A coloro che sono avviati in congedo prima.del termine della

ferina per riforma senza diritto a pensione, spettano tanti sesti
della gratificazione di L. 1000 quanti sono gli anni della ferma

compiuti: la frazione di anr.0 superiore a sei mesi si i calcola
come un anno intero. Queste quote di gratificaplone sono cumula-

bill con l'assegno di riforma evëntualmente dovuto loro in base
alle Vigenti disposizioni.

Art. 44.

(Art. 42 del R. dec ato 20 ottobre 1919, n. 1988: art. 14 del R. de-

,
creto 11 marzo 920, n. 847; art. 32 R. decroto 14 giugno 1923,
D. 1483; R. decr to 11 novembre 1923, n. 2395).

Pagile per i secondi capt e secondi capt anziani
e slip ndt dei capi di 1a, 2a e 3= claste.

I secondi capi.e i pecondi capi anziani hanno l'assegno glor-
naliero stabt.11to .co la tabella n. 2 dell'allegato VI al Regio de.
creto 11 novembre 923, n. 2395 sull'ordinamento gerarchico delle
Amministrazioni del o Stato.-

Gli stipendi der capi di 1•, 2• e 3• classe risultano, in rela-
zione al grado ed gli anni di servizio da loro compiuti, dalls
citata tabella n.' 2, enuto presente altresi il disposto dell'art. 156
del precitato R. dec to 11 novembre 1923, n. 2395.

Ai sottufficiali de vart gradi spetta inoltre l'indennità militare
secondo quanto è abillito dagli articoli 172 e 174 dello stes o
R. decreto 11 novem re 1923, n. 2395.

Lo stipendio dei capi di 1•, y,a e 3• classe è soggetto a tutto
le ritenute stabilite per lo stipendio degli ufficiali e sono ad emio

apþlicate anche ttittb le disposizioni che si riferiscono agli sti-
pendi in genere, per quanto riguarda la riduzione o perdita di
OSSI.

Art. 45.

(Art. 43 R. decreto 2p ottobre 1919, n. 1988; art. 11 del R. decreto 9
febbraio 1922, n. 879; art. 33 R. decreto 14 giugrio 1923, n. 1483)a

Riduzione e perdita degli stipendt yet capt di 1a, 26 e 3• classe.

Lo stipendio dei capi di 1•, 26 e 3a classe può essere ridotto
at tre quinti o alla netà, e può non essere dovuto, nel seguenti
casi:

E' ridotto ai tre inti:
nelle licenze vet intermità non provenienti da cause di ser•

vizio, dopo i primi due mesi.
E' ridotto alla Ipetà:
ai detenuti in attesa di giullizio, sadvo ad avere l'altra metà

quando 11 giudizio non sia seguito da condanna.
Non è dovuto•
a) nelle licenze 4traordinarie per motivi privati, dopo i primt

due mesi;
b) durante le Assenze illegali;
c) ai disertori, contumaci, condannatt al carcero od alla re-

clusione, quando la pena non abbia avuto como uccessorio la
perdita del grado.

Infir.o, non compete lo stipendio, o viene ridotto alla meth,, ai
capi di 1•, 2· e 3= classe in licenza straordinaria per concessior.e ri-
servata. al Comando sýperiore del Corpo Reale equipaggi, secondo
che questo stabilirà al momento della concessione.

Art. 46.

(Art. 45 R. decreto 20 ottobro 1919, n. 1983).

Sopressoldo di regenn - Gratijterione dopo dodici anni di sei.
vi:fo af regermati con premio.

Alla rafferma di se) anni è annesso 11 soprassoldo di 11re 25 al

mese; esso compete al tnilitare del Corpo Reale equipaggi finche ri-
mano in servizio ed è hltresl dovuto al sottufficiale del Corpo Reale
equipaggi che percepis e stipendfo ridotto giusta l'articolo 45.
I sottufficiali e sot o capi raffermati con soprassoldo che ab.

biano compiuta la ra rma e dodici anni di effettivo servizio, rice-
vono una gratificazion di L. 2000. Il diritto a tale concessione, è, m

caso di morte del so tutuciale o del sottocapo, trasmessibile ai
suoi eradl.

Quando detti milit ri siano riformati senza diritto a pensiotte,
riceveranno, in luogo , ella gratificazione sopramenzionata, L. 30¢

per ogni anno di servi lo compiuto della rafferma di sei anni corf
soprassoldo. In caso di morte, eguale compenso spetta ai loro eredi

Art. 47.

(Art. 45 bis disposto dL ll'art. 12 R. decreto 9 febbraio 1922, n. 370;
art 35 IL lecreto 14 giugno 1923, n. 1483).

Decorrendt del soprassoldo di rafferma.
11 soprassoldo anne so alld rafterma di sei anni ha la mede-

sima decorrenza dolla ifferma.
Úerà l'militarl vincolati alla ferma di sei anni, a qualsiasi cate-

goria siano ascritti, potianno, dopo enmpiut! quattro anni di ferma,
essere ammessi all'anti(ipato godimento de; soprassolde di L. 25,
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purchè si vincolino a contrarre, al termine della loro ferma, la
rafferma di anni sel.

La decorrenza del soprassoldo' sarà fissata dal primo del mese ,
successivo a quello, in cui 11 militare ò stato ammesso al predetto
honeficio.

Art. 48.

(Art. 46 R. decreto 20 ottobre 1919, n. 1988).

Perdita del soprassoldo e della gratificazione di rafferma.
Perdono 11 diritto al soprassoldo ed alla gratificazione di raf-

ferma di cui all'art. 40 ed al beneficio di cui aWart. 47 i militari
retrocessi, trasferiti alle compagnie di disciplina, disertori, ammo-
gliati senza autorizzazior.e e quelli'incorst in condanna a pene re-

strittive della libertà personale superiori a due mesi, inflitte da
tribunali ordinart, o in qualunque condanna inflitta dal tribunali
militari.

Art. 49.

(Art. 47 R. decreto 20 ottobre 1919, n. 1988).

Assegni at sottufficiali ed at sotto capi riammessi.

Al personale riammesso in servizio giusta l'art. 23 sono dovuti
l'assegno o lo stipendio ed 11 soprassoldo di rafferma di cui godeva
311'atto del congedo.

Art. 50.

(Art. 48 R. decreto 20 ottobre 1919, n. 1988,
art. 15 R. decreto 11 marzo 1920, n. 347).

Assegni speciali di bordo e di terra - Razione.

Ai sottufficiali imbarcati su navi in armamento, armamento 11-
dotto e in riserva compete un assegno giornaliero di imbarco di
L. 1. Questo assegno è di L. 1.50 pel sottufficiali delle categorie.mac.
chinisti ,in via di eliminazione) e meccanici.

A tutti i sottufficiali 1mbarcati o destinati a terra compete da

razione viveri in contanti nella misura stabilita dal Ministero della
marina in ragione del costo effettivo della razione corrisposta in
natura al sotto capi e comuni, nonchè gli altri assegni previsti dai
regolamenti vigenti pel servizi a bordo ed a terra.

Art. 51.

(Art. 49 R. decreto 20 ottobre 1919, n. 1988).

Corredo - Suo rinnovamento.

Al sottuf11eiale di nuova nomlna compete una indennità vestia-
rio <11 L. 200.
I sottutficiali hanno facoltà di ritirare dai magazzini vestiario

o di farsi confezionare dalle sartorie della Regia marina i capi
di corredo di cui hanno 'bisogno, nonché i tessuti e gli accessori
occorrenti per la confezione del capi di corredo regolamentari, qua-
lora preferissero servirst all'uopo di sarti borghesi.
I prezzi dei capi di corredo e dei tessuti da distribuirsi ai sot-

tufficiali saranno ogni anno stabiliti equamente dal Afinistero in
relazione al trattamento economico dei sottufficiali. Il Alinistero
emanerà precise norme per evitare abusi nelle richieste di vestiario.

Ai sottocapi e comuni è distribulto gratuitamente, all'atto del-
l'arruolamento, apposito corredo nella misurn e. con le modalità
stabilite dal Alinistro per la marina, che regolerà del pari il rinno-
vamento dei singoli effetti e, quando occorrerå, 11 loro ritiro.

Gli effetti distribuiti per la rinnovarione del corredo sono a ca-

rico dei sottocap1 e comuni, che ne pagheranno l'importo a con-
tanti o ratealmente, in base al prezzi di tariffa equamente stabiliti
dal 31inistero in ralazione al trattamento economico del predetto
personale ed alla durata media di ciascun capo di corredo.

Art. 52.

(Art. 50 del R. decreto 20 ottobre 1919, n. 1988; art. 16 R. decreto
11 marzo 1920, n. 30; art. 2 R. decreto 26 febbraio 19¾, n. 317).

Collocamento a riposo a domanda e di autorftd.

I sottufficiali hatmo diritto al collocamento a rf.poso per anzia-
nita di servizio dopo 20 anni di effettivo servizio (eseduso quindi
qualsiasi computo di navigazione,' campagne di guerra, ecc.). Agli
effetti del computo dealla pensione è calcolato in aggiunta ai 20 anni
di servizio effettivo il maggior servizio al quale hanno diritto i

militari del Corpo Reale equipaggi per la navigazior.e, le campagne
di guerra, e por ogni altro titolo ,previsto dal vigante tESÍO UDÌCO

- delle leggi sulle pensioni civili e militari approvato con R de-
creto 21 febbraio 1895, n. 70, e successive,varianti.
- I sottufficiáll devono essere collocati a riposo quando abbiano
raggiunto il 526 anno di,età, purche.contino almeno 20 anni di ser-
½zio effettivo; qualora non si trovassero in quest'ultima condizione,
resteranno alle armi fino al compimento del 20° anno di servizio.

E' in facoltà del Ministero di collocare a riposo i sottufficiali che
hanno compiuto almeno 20 anni di servizio ettettivo quando, a giu-
-dizio della Commissione di avanzamento, essi non siano più in
grado di dare, congruo rendimento.

Art. 53.

(Art. 51 del R. decreto 20 ottobre 1919, n. 1988; art. 17 del R. decreto
11 marzo 1920, n. 347; art. 7 del R. decreto 21 novembre 1923,
n. 2480).

Pensioni - Loro liquidazione.
11 trattamento di pensione normale spettante ai sottufficiali che

dopo 20 anni di servizio cessino dal servizio, sia in seguito a loro
domanda, sia di autorità o per prescrizione di legge, nonchò le
norme per la liquidazione della pensione stessa, sono determinati
dal testo unico delle lleggi sulle pensioni civili e militari approvato
con R. decreto 21 febbraio 1895, n. 70, e successive modificazioni.

Lo stesso testo unico e successive modificazioni stabiliscono il
trattamento o le norme di pensione privilegiata ordinaria.

Art. 54.

(Art. 52 R. decreto 20 ottobre 1919. n. 1988; art. 36 R. decreto
14 giugno 1923, n. 1483; art. 3 R. decreto 20 febbkaio 19¾, n. 317)

Assegno pet sattufficiali che cessano dal servizio

senza diritto a pensione.
Ai sottufficiali provenienti da arruolamento volontario o che, ar-

- ruolatisi di leva, abbiano commutato la ferma in quella di sei anni,
che siano congedati, riformati o dispensati dal servizio senza diritto
a pensione o ad impiego civile, è dovuto un premio uguale a tanti
mesi dell'ultimo stipendio quanti sor.o gli anni di servizio compiuti.

Per i mesi in pii) degli anni compiuti, si computeranno altret-
lanti dodicesimi di un mese dell'ultimo assegno o stipendio.

Tale indennità non è cumutabile con la gratificazione di fina
terma, salvo il diritto di opzione per 11 trattamento più favorevole.
In caso di morte il suddetto trattamento è devoluto esclusiva-

mente alla vedova ed agli orfani, con le norme vigenti in materia
di liquidazione di pensione o indennità.

Allorchè un sottufficiale congedato senza diritto a pensione ven-
ga riammesso in servizio a norma dell'articolo 22, sarà provveduto
al rfcupero della somma da lui percepita quale premio. La restitu-
210ne avverrà mediante rltenute mens11l sugli averi dell'interessato,
nella misura stabilit& dalle Vigenti disposiziani.

Art. 55.

(Art. 53 R. decreto 20 ottobre 1919, n. 1988)

Pensione di riforma.

Il _sottuf0ciale riformato ha diritto a pensione di rifolina hyui-
data in base alle disposizioni Vigenti sulle pensioni civili e militari
se la riforma avviene prima del raggiungimento del 20 anni di ser-
vizio, purchè il sottufficiale ne abbia compiuti alineno 15.

TITOLO VI.

SPECIALI DISPOSIZIONI TRANSITORIE

PER I SOTTUFFICIALI INVALIDI.

Art. 56..

(Articoli Se 3 del R. decreto 24 maggio 195, n. 764).

Soppressione del ruolo invalidi ed insertzfone nel ruolo transitorio.

Il ruolo invalidi del Corpo Reale equipaggi è abolito dal 1° giu-
gno 1924.
I militari che a tale data appartenevano al ruolo invalidi sono

trasferiti in un ruolo trar.sitorio, dal quale cesseranno al compimen-
to del ventesimo anno di servizio effettivo, qualora abbiano diritto
al massimo della pensione di riposo, o man mano che la raggiunge-
ranno, venendo collocati a riposo d'autorità

Cesseranno inoltre da tale ruolo transitorio se prima del vente-
simo anno di serv;zio abbiano ottenuto un impiego civi!e a norma
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delle disposizioni vigenti oppure debbano essere collocati a riposo
per assoluta inabilità a prestare qualunque dei servizi indicati nel
successivo art. 57.

Art. 57.

(Art. 3 del R. decreto 24 maggio 1924, n. 764).

Utilizzazione dei militari inscritti nel ruolo transitorio.

I militari inscritti nel ruolo transitorio di cui al precedente
art. 56 dovranno essere in grado di disimpegnare uno dei seguenti
servizi, o altri ar.aloghi: capo portinaio, capo ordinanza, guardiand;
postino, scritturale, consegnatario di materiali, viveri o vestiario.

I militari inscritti nel ruolo transitorio non possono avere pro-
mozione salvo per i sottufficiali che si trovino nelle condizioni pre-
viste dal decreto Luogotenenziale 17 gennaio 1918, n. 62.

Per l'avanzamento di questi non è richiesto 11 periodo d'imbarco
p.rescritto per i sottufficiali degli altri ruoli.

Art. 58.

(Art. 17 R. decreto 9 febbraio 1922, n. 379).

Limitazione dell'onere finanziario derivante dall'applicazione di al-
cune disposizioni del presente testo vníco.

La spesa derivante dall'applicazione dell'ultimo comma del-
J'articolo 37, del 10 comma dell'articolo 43 per quanto riguarda i
sottufficiali, e dell'articolo 47, sarà contenuta nel limiti del bilancio
Marina, e non saranno consentite per essa speciali assegnazioni di
fondi.

TITOLO VII.

DISPOSIZIONI TRANSITORIE.

Art. 59.

(Art. 57 Dis disposto dall'art. 18 R. decreto 11 marzo 1020, n. 347).

Soppressione del ruolo costieri -- Modalità per it trasferimento nel

ruolo unico dei sottufficiali e militari del Corpo Reale equipaggi.

La divisione, pei militari di alcune categorie e specialità, nei

ruoli naviganti e costieri, è soppressa.
I militari delle categorie per le quali esistevano due ruoli, in-

scritti in quello costiero al 16 gennaiq 1920, sono trasferiti da quella
data, con la loro anzianità, nel ruolo unico della stessa categoria,
con le seguenti limitazioni:

Rimarranno inscritti transitoriamenta, tir.o ad eliminazione del

ruolo costieri, i capi di 11 e 2a classe delle sopradette categorie
clie vi appartenevano al 10 gennaio 1920 e che alla stessa data ave-

vano età superiore a 36 anni.
I capi di 1a e 2a classe che al 10 gennaio 1920 contavano meno

di 36 anni di età ed i secondi capi inscritti nel ruolo costieri

sono sottoposti ad un periodo sperimentale di imbarco di 8 mesi,

al termine del quale quelli risultati idonei al servizio di bordo sono

trasferiti nel ruolo unico. Gli altri resteranno transitoriamente in-

scritti nel ruolo costieri fino ad eliminazione e potranno ottenere
l'avanzamento senza soddisfare alle condizioni dell'imbarco.

Art. 60.

(Art. 58 del R. decreto 20 ottobre 1919, n. 1988; art. 4 del R. decreto
24 novembre 1919, n. 2328; art. 19 del R. decreto 11 marzo 1920.
n. 347; art. 38 del R. decreto 14 giugno 1923, n. 1483; art. 2 e 3

R. decreto 2 dicembre 1923, n. 2930).

Norme per l'avanzamento dei sottufficiali.

§ 1. - Le disposizioni dell'art. 26 del presente testo unico sono

applicate integralmente ai militari che hanno coraseguito 11 grado
di sottocapo dal 10 gennaio 1920 in poi.

§ 2. -- Pei militart promossi sottocapl anteriormente al 16 gen
naio 1920 saranno osservate le norme seguenti:

a) Per la promozione dei capi di 2· classe a capo di 16 classe

cessano di avere vigore dal 1 gennaio 1924 le disposizioni stabillte
dall'art. 58 del R. decreto 20 ottobre 1919, n. 1988 modificato con

l'art. 19 del R. decreto-legge 11 marzo 1920, n. 347 e con gli arti-
coli 13 e 14 del R. decreto-legge 9 febbraio 1922, n. 379; dal 1o gen.
naio 1924 saranno applicate le norme di cui all'ultimo comma

dell'art. 26 del presente testo unico, salvo il disposto dell'art. 27.
b) I capi di 3a classe, nell'anno in cui compiono il sedicesimo

anno di servizio militare effettivo, purché idonei, sono promossi
capi di 26 classe indipendentemente dal periodo di permanenza
nel grado di capo di 3· classa e dal periodo minimo di imbarco,

purchè compresi nel primo terzo del ruolo.

Allorquando, nel ruolo, i capi di 36 classe con 16 anni di ser-
vizio effettivo sono preceduti da altri che non siano in condizioni

di essere promossi, la promozione dei primi sará effettuata sol-

tanto quando la Commissione di avanzamento riconosca ad una-

nimità in essi qualità così cospicue da renderli meritevoli di ot-
tenere avanzamento prima di sottufficiali che hanno maggiore
anzianità di grado. •

Il Ministero, in relazione alle esigenze del se-vizio ed alle
condizioni di avanzamento dei militari delle varie categorie, ha
facoltà di promuovere, se idonei e compresi nel primo quinto del
ruolo, i capi di 3• classe quando compiono almer.o 13 anni di ser-
vizio effettivo, purchè risultino promossi tutti i pari grado idonel
che li precedono nel ruolo.

c) I secondi capi anziani, nell'anno in cui compiono 13 anni di
servizio effettivo, purché idonei, sono promossi capi di 3a classe indi.
pendentemente dal periodo di permanenza nel grado di secondo

capo anziano, purché siano compresi nel primo terzo del ruolo
ed abbiano seguito con esito favorevole il corso di perfezionamento
di cui all'art. 25.
Il Ministero, in relazione alle condizioni di avanzamento det

militari delle varie categorio ed alle esigenze del servizio, na

facoltA di promuovere, se idonei e compresi nel primo quinto del
ruolo, i secondi capi anziani quando compiano 10 anni di servizio
effettivo, purché abbiano seguito con risultato favorevole il corso di
perfezionamento prescritto dall'art. 25.

d) I capi di 3• classe ed i secondi capi anziani che ottennero
l'avanzamento a scelta eccezionale o per merito di guerra, sono,
purchè idonei, promossi al grado superiore, anche se non pos-
seggono tutte le condizioni stabilite dal presente articolo, quando
un pari grado che li segue nel ruolo sia promosso al grado supo-
riore in base alle disposizioni dei comma precedenti del presente
articolo. I capi di 2a classe, che siano nelle stesse condizioni, possono
esšere scrutinati quando lo sia un pari grado che li segue nel
ruolo.

e) Il Ministero ha facoltà di promuovere in relazione alle ësi-
genze di servizio i sottocapi idonei che contino complessivamente
6 anni da comune di 1a classe e da sottocapo.

f) Le promozioni ordinate in base alle disposizioni del presente
articolo saranno fatte con riserva di anzianita.

g) Agli effetti dell'avanzamento il servizio militare effettivo si
computa dall'età di 17 anni compinti per coloro che appartene-
Vano al Corpo Reale equipaggi prima di tale data, e dalla data
di arruolamento per i militari che assunsero servizio dopo il 17

anno di età. Non è ammessa alcuna diminuzione in detto periodo,
per navigazione, campagne di guerra, ecc.

h.) Il primo terzo ed il primo quinto del ruolo previsti dal pre-
sente articolo sono quelli risultanti all'atto dello scrutinio.

i) Gli assistenti del Genio navale che non hanno voluto essere

trasferiti nella nuova categoria del Corpo Reale equivaggi come assi-
stenti del Genio navale, seguiteranno a far parte del ruolo transi.
torio, fino ad estinzione, regolato con le norme per essi attualmente

vigenti.
§ 3. - Sino al 31 dicembre 1925 i sottufficiali della Regia marina

posono ottenere l'avanzamento al grado immediatamente superiore a

quello rivestito alla data dí entrata in vigore del R. decreto 14 giu-
gno 1913, n. 1483 (21 luglio 1923), anche se non hanno compiuto il

periodo d'imbarco prescritto dall'art. 19, purchè posseggano le altre
condizioni richieste, e soddisfino alle seguenti condizioni d'imbarco.

Per i sottufficiali delle categorie aiutanti, infermieri, trombettieri
e marinai specialità sussistenze non occorre periodo d'imbarco.

Per i sottufficiali della categoria furiori è richiesto complessi-
vamente un anno d'imbarco da sottufficiale per l'avanzamento a

sottotenente del Corpo Reale equipaggi.
Per i sottuffleiali di tutte le altre categorie sono richiesti i se-

guenti periodi minimi di imbarco:
da secondo capo anziano a capo di 3• classe, tre anni com-

plessivamente da secondo capo e secondo capo anziano: pei ra-
diotelegraflsti, un anno;

da capo di 2a classe a capo di 1• classe, un anno: pei radiote-

legrafisti non è richiesto questo periodo d'imbarco;
da capo di la claSSe a sottotenente del Corpo Reale eqpipag-

gi, due anni ad eccezione dei radiotelegrafisti, per i quali è richie-
sto un ahno di imbarco complessivamente compiuto nei gradi di
sottuffleiale.

Le promozioni saranno disposte con riserva di anzianità net

riguardi dei sottufficiali più anziani che, pur possedendo le altre

condizioni necessarie per l'avanzamento, non abbiano compiuto i

periodi d'imbarco stabiliti dal presente articolo.

.
Art. 61.

(Art, 62 R. decreto 20 ottobre 1919, n. 1988).

Perequazione nella data di decorrenza della ferma e delle Taffer-
me volontarie - Abolizione della seconda ragerma con sopras-
soldo.

Con provvedimenti Ministeriali la decorrenza della ferma e del-

la rafferma del personale volontario in servizio al 6 dicembre 1910
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sarà gradualmente portata al 1• dicembre dell'anno,in cui esse sca-
dranno, fermi restando i diritti acquisiti, anche nel riguardi degli
assegni corrispondenti alla ferma od alla rafferma come sopra in
corso.

A datare dal 1• gennaio 1920,11 personale vincolato alla seconda
rafferma è prosciolto.

Cessa per esso 11 diritto al secondo soprassoldo mensile dl
L. 25 già assegnato at Vincolati alla seconda rafferma.
I militari, che al 6 dicembre 1919 frutvano dell'anticipato godi-

mento del soprassoldo-mensile della prima ratterma, continuano a
beneficiarne.

Art. 62.

,(Art. 63 del R. decreto.20 ottobre 1919. n. 1988: art. 20 del R. decreto
11 marzo 1920, n. 347: Regi decreti 3 giugno 1920, n. 737: 16 set-
tembre 1920, n. 1265; 10 novembre 1920, n. 1671; 5 aprile 1923,
ii. 833; 11 novembre 1923, n. 2395).

Indennità caro-vivert.

Per le indennità caro-viveri ai sottuillciali della Regia marina
valgono le disposizioni contenute nel decreto Luogotenenziale
n. 1314 del 14 settembre 1918, nel Regi decreti n. 737 del 3 giu•
gno 1920, n. 1205 de11• settembre 1920, n. 1671 del 18 novembre 1920,
n. 833 del 5 aprile 1923 e n. 2395 delP 11 novembre 1923.

Art. 63.

(Art. 64 91 R. decreto 20 ottobre 1919, n. 1988. art. 21 R. decreto
11 nrazo 1920, n. 317; R. decreto 11 novembre 1923, n. 2595).

Quote di gratificazione per vincolo alla ferma di 6 anni.
Ai militari che si vincolarono alla ferma di anni 6 anterior-

mente al 1° gennaio 1920 e che ultimarono o ultimeranno la ferma
stessa dopo questa data, saranno corrisposti, all'atto del congedo,
tanti sesti del.1a gratificazione di lire 400 prevista dall'art. 7 della
legge n. 705, in data 18 luglio 1911, quanti sono gli anni della ferma
percorsa fino al 1• gennaio 1920, e tanti seati di quella di L. 1000
stabilita dall'art. 43 del presente testo unico, quanti sono gli anni
della ferma trascorsi dopo 11 1• gennaio 1920. Le frazioni di anno su·

periori a sei mesi saranno calcolate come anni interi.

Art. 64.

'(Art. 22 R. decreto 11 marzo 1920, n. 347).

Impiego civile at .soffufficiali nominati ufficiali di complemento o

della riserva - navale.

L'impiego civile puð anche ossere concesso, alle condizioni
del presen,te testo unico, ai sottufficiali di carriera che siano stati
nominati tilleiali di complemento o della riserva navale ed ab-
biano compiuto i 12 anni di servizio prescritti, in parte come sot·
tufficiali ed in parte come ufflotali.

Art. 65.

(Art. 16 R. decreto 9 febbraio 1922, n. 379).

Nomina alfimpiego civile.

I sottufficiali della Regia marina; che abbiano compiuto 12 anni
di servizio 11 31 dicembre 1920 e che alla medesima data non ab-
biano oltrepassato 16 anni di servizio, saranno nominati all'im-
piego civile con le norme Vigenti,anteriormente al 1• febbraio 1922,
purchè ne abbiano fatta domanda entro un mese dal 13 aprile 1922.
I medesimi verranno inscritti nel ruolo dei sottufficiali aspi.

ranti ad impieghi e conseguiranno la nómina neFordine rigoroso
della loro anzianità nel grado militare di cui erano rivestiti alla
data del 31 dicembre 1920.

Art. 66.

(Art. 60 del R. decreto 20 ottobre 1919, n 1988; art. 23
R. decreto 11 marzo 1920, n. 347).

Facoltà di opzione nella liqttidazione delle pensioni - Tabelle pel
sottocapt e comtini.

I sottufficiali del Corpo Reale equipaggi, che saranno collocati
a riposo dal 8 dicembre 1919, avranno facoltà di optare per il trat-
tamento di pensione ad essi più favorevole, che potessero godere
invocando le leggi anteriori adla data anzidetta.

La liquidazione delle pensioni dovute ai sottocapi ed ai co-
muni sará fatta in base alle speciali disposizioni per essi vigenti.

Art. 67.

(Art. 67 del R, decreto 20 ottobre 1919, n. 1988; art. 26
R. decreto 11 marzo 1920, n. 347).

P¢nsioni pei sattufficiali in condizioni Speciali.

Al sottufficiali già congedati con dlritto a pensione sino al 31
dicembre 1919, che abbiano comunque prestuto servizio durante la

guerra 1915-1918 ed altrest successivamente fino al 31 dicembre 1919,
sarà liquidata, all'atto del loro licenziamento dalle armi una nuova

pensione 0 la pensione alla quale hanno diritto, 11 cui ammontare
verrà determinato in base alle disposizioni della tegge 2 luglio 1911,
n. 621, con l'aumento di un quinto pei secondi capi aventi meno di
sei anni di grado e di due quinti per gli altri sottufflciali.

Art. 68.

(Art. 68 del R. decreto 20 ottobre 1919, n. 1988; art. 25 del R. decreto
11 marzo 1920, n. 347; art. 3 del R. decreto 16 dicembre 1920, nu-
mero 1843).

Pensione al sottufficiali ricIliamati o tralienati in servizio per la
guerra, e congedati entro il 30 giugno 1920 - Pensione af sottuf-
liciali nóminati ufficiali durante la guerra.

I sottuft\ciali, che abbiano comunque prestato servizio durante
la guerra 1915-1918, anche se abbiano compiuto complessivamente 33
anni o più di servizio o 52 anni d'età e 20 di servizio, tenuti o
richiamati in servizio, non oltre il 30 giugno 1920, liquidar.o la pen-
sfone loro dovuta secondo le norme dell'art. 53 del presente testo
unico, e sulla base delfassegno o stipendio da esso stabilito e perce-
pito dai predetti sottuffleiali nell'ultimo mese di richiamo dal con-
gedo.

Eguale trattamento è fatto ai sottufficiali collocati a rtposo d'au-
toritå durante l'anno 1920 in virtù delfart. 52. 2• comma.

Ai sottufficiali di cui al 10 comma perð non spetta il compenso
speciale di cui all'art. 70 del R. decreto-legge 20 ottobre 1919, nu-
mero 1988, modificato con l'art. 20 del R. decreto-legge, 11 marzo

1920, n. 347, nè alcuna indennità di richiamo.
I sottufficiali promossi ufficiali di tomplemento o della riserva

navale durante la guerra 1915-1918, o prima, e fino al 30 giugno 1920,
che abbiano prestato servizio entro tale periodo di tempo, hanno
facoltA di liquidare la pensione, o dl liquidarne una nuova come se
fossero rimasti in servizio quali sottufflciali. Tale pensione non

potrà essere inferiore a quella spettante ai sottúfficiali menzionati
nel P capoverso aventi grado di capo di 1a classe ed eguale an-
zianità di grado e di servizio utile a pensione.

L'anzianita da ufficiale sarà computata in aumento all'an,zia-
nità di grado da capo di 1• classe.

Art. 69.

TArt. 60 del R. decreto 20 ottobre 1919, n. 1988; articoli 10 e 35
del R. decreto 21 novembre 1923, n. 2480).

Pensioni privilegiate ordinarie.

La liquidazione della pensione privilegiata spettante ai sottuffi-
ciali che abbiano acquistato 11 diritto prima dell'andata in vigore
del R. decreto 21 novembre 1923, n. 2480, sarà fatta secondo le nor-
me del decreto Luogotenenziale n. 878, in data 20 maggio 1917, te-
mendo presente che il massimo di cui all'art. 100 del testo unico
21 febbraio 1895, n. 70, al quale fa richiamo 11 decreto stesso, sarà rag-
guagliato ai quattro quinti dello stipendio od assegno goduto nel.
l'ultimo anno di servizio, anche per un periodo minore di un anno:
rimane salva la facoltà di opzione concessa dall'art. 35 del R. decreto
2480 del 21 novembre 1923.

Art. 70.

(Art. 27 del R. decreto 11 marzo 1920, n. 347).

Durata ¿n vigore delle disposizioni transitorie.

Le disposizioni transitorie avranno effetto fino a quando tutti
i militari attualmente in servizio non siano posti nelle condizioni
normali stabilite dal presente testo unico, fatta eccezione di quelle,
per cui 11 presente testo unico stabilisca una diversa durata.

Art. 71.

(Art. 40 del R. decreto 14 giugno 1923, n. 1483).

Le attribuzioni e le facoltA conferite dal presente testo unico al
Ministero o al Ministro per la marina, possono essere delegate, con
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decreto Ministeriale, al Comando superiore o al Comandante su• Numero di pubblicazione 1525.
Perfore del Corpo Reale equipaggi.

REGIO DECRETO 11 settembre 1924, n. 1524.
• Modificazione della zona malarica nel comune di Ficarazzi.

E' abrogata qualsiasi disposizione contraria al presente testo
unico.

.

VITTORIO EMANUELE III
Roma, addl 21 agosto 1924.

Visto, d'ordine di Sua Maestò. 11 Re:,
PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

N annistro dene pnanze: It affnistro dena 3tarinat RE D'ITALIA
DE' STEFØI. REVEL. •

Numero di pubblicazione 1524.

REGIO DECRETO 2 ottobre 1924, n. 1526.

Soppressione dell'nificio regionale del Genio civile per il Po
ed istituzione di un Circolo d'ispezione del Genio civile per il Po,

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PICR VOLONTÀ CELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto-legge 28 agosto 1924, n. 1395;
Visto il R. decreto-legge 28 agosto 1924, n. 1390;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

poi lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

'A decorrere dal 19 settembre 1924 è abrogato 11 R. de-
creto 31 maggio 1923, n. 1264, col quale fu istituito in Par-
ma Pufficio regionale del Genio civile per il Po.
I servizi relativi alla compilazione dei progetti e all'ese-

cozione delle opere riguardanti la regolarizzazione dell'al-

veo del fiume nonchè la sistemazione, la difesa e la polizia
idraulica in tutto il corso del Po e dei suoi influenti sa-

ranno, giusta le vigenti norme, disimpegnati dagli utlici del
.Genio civile competenti per territorio.

Veduto l'art. 157 del testo unico delle leggi sanitarie
approvato con Nostro decreto 1° agosto 1907, n. 036, e il
Regolamento approvato con Nostro decreto 28 febbraio 1907,
n. 61, che contengono disposizioni per diminuire le cause

della malaria;
Visto il Nostro decreto 8 novembre 1903, n. 400, col

quale tra l'altro, si provvedeva alla definizione della zona

malarica nel comune di Ficarazzi in provincia di Palermo;
Visto l'art. 7 del decreto Luogotenenziale 31 dicembre

1915, n. 1910 ;
Visto il rapporto col quale il Prefetto della provincia

stessa ha inviato le proposte di quel medico provinciale per
la modificazione della zona malarica nel comune di Ficas
razzi approvata col eu citato Nostro decreto;
Veduto il voto della Giunta del Consiglio provinciale di

sanità sulla anzidetta proposta;
Veduto il parere della Direzione generale della sanità

pubblica;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari delPinterno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

La zona malarica delimitata nel territorio del comune di

Ficarazzi con il Nostro decreto 8 novembre 1903, n. 496,
n. 6 dell'elenco annesso, viene modificata comprendendovi
tutto il territorio del Comune suddetto e il'abitato stesso.

Art. 2.

E' istituito un Circolo d'ispezione del Genio civile pel Po
(X) con sede in Parma per Palta sorveglianza sui servizi

predetti, fatta salva pei vari compiti la competenza del Ma-
gletrato alle acque per le provincie Venete e di Mantova.

L'ispettore superiore del Genio civile preposto al detto
Circolo d'ispezione formulerà annualmente il programma
di nuovi impianti e delle speciali indagini da compierei nel-
Pinteresse delPidrografia del Po dallo speciale ufficio al-

Puopo istituito con R. decreto 31 marzo 1912, programma
che dovrà essere sottoposto alPapprovazione del Comitato
di presidenza del Consiglio superiore dei lavori pubblici.

Art. 3.

Ordiniamo che il presente decreto, munito det sigillo dellö
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Data a San Rossore, addì 11 settembre 1924.

VITTORIO EMANUELE.

FEDERZONI.

Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.
Registrato alla Corte dei conti, addi 7 ottobre 1924.

. Atti del Governo, registro 229, /oglio 49. - CAsATI.

Il servizio di piena ò disimpegnato, secondo le nörme in
vigore dai singoli uffici del Genio civile che hanno giuri-
sdizione sul Po; delPandamento del servizio stesso dovran-

no gli utilei stessi tenere informato Pispettore superiore pre-
posto al Circolo d'ispezione.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 2 ottobre 1921.

VITTORIO EMANUELE.
BARROCCIII.

Oto, il Gttardasigilli: OVIGLIO.
Itegistrato aUa Corte dei ennli, addi 8 ottobre 190'r.

Atti del Gotjerno, registro 229, foglio 51. - CASATI.

Numero di pubblicazione 1526.

REGIO DECRETO 4 settembre 1924, n. 1508.
Erezione in Ente morale dell'Asile infantile Vittorio Ema.

nuele III, in Castiglione della Pescala.

N. 1508. R. decreto 4 settembre 1924, cöl quale, sulla pro-
posta del Ministro per Pinterno, viene eretto in Ente mo-

rale PAsilo infantile Vittorio Emanuele III in Casti-
glione della Pescaia ed ò approvato il relativo statuto

organico.

Visto, il finardasifilli: OviuLio.

Ilegistrato alla Coric dei couli, old¿ i ollabrc 1921.
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Numero di pubblicazione 1527.

REGIO DECRETO 4 settembre 1924, n. 1509.
Erezione in Ente morale déll'Opera pia Carlo Scotti, in Roma.

N. 1500. R. decreto 4 settembre 1924, col quale, sulla pro-
posta del Ministro per Pinterno, Ÿiene eretta in Ente
morale l'Opera pia Carlo Scotti in Roma, ed è approvato
il relativo statuto organico.

Visto, il Guardastgilli: OVIGLIO.
Registrato alla Corte dei conti, addi 4 ottobre 197A.

Ritenuto che il Regio commissario straordinario deve an-
cora completare la sistemazione dei servizi pubblici e della
finanza comunale, e che la situazione dei partiti locali non
è tale da consentire che siano indette subito te elezioni

per la ricostituzione della normale rappresentanza;
Veduta la legge comunale e provinciale testo unico 4 feb-

braio 1915, n. 148, modificata col R. decreto 30 dicembre

1923, n. 2839;

Decreta:

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comunale
di Mortara è prorogato di altri tre mesi.

Numero di pubblicazione 1528• Pavia, addì 21 settembre 1921.
REGIO DECRETO 4 settembre 1924, n. 1510.

Erezione in Ente morale dell'Asilo Butteri, in Viguzzolo. Il Prefetto : CAMPANELLI.

N. 1510. R. decreto & settembre 1921, col quale, sulla prá-
posta del Ministro per Pinterno, viene eretto in Ente mo-

rale l'Asilo Butteri in Viguzzolo, ed è approvato il rela-
tivo statuto organico.

Visto, il Guardasigilli: OVIGIJo.
Registrato alla Corte dei conti, addi 4 ottobre 1924.

BANDI DI CONCORSO

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA
E DEGLI AFFARI DI CULTO

Proroga, per gli invalidi di guerra, del limite di età per l'ammis.
Numero di pubblicazione 1529. stone all'esame di concorso a 400 posti di uditore giudiziario

e proroga d'el termine per la presentazione delle domande di
REGIO DEORETO 4 settembre 1924, n. 1511• ammissione al concorso stesso.

Erezione in Ento morale dell'Asilo infantile di Orzivecchi.
--- IL MINISTRO PER LA GIUSTIZIA E GLI AFFARI DI CULTO

N. 1511. R. decreto 4 settembre 1924, col quale, sulla pro-
posta del Ministro per Pinterno, viene eretto in Ente
morale PAsilo infantile di Orzivecchi ed ò approvato il
relativo statuto organico.

Visto, il Guardasigillt: OVIGLIO.
Registrato alla Corte dei conti, addi 4 ottobre 1924.

Numero di pubblicazione 1530.

Visto il parere del Consiglio di Stato in data 9 maggio 1923,
(Sez. Ja e 3a) col quale, su analogo quesito del cessato Ministero
del lavoro, è stato riconosciuto che l'art. 8 della legge 21 agosto 1921,
n. 1312, debba ritenersi applicabile ai concorsi per ammissione at

primi posti di ruolo di tutte le Amministrazioni dello Stato, senza
esclusioni di sorta;

Ritenuta la necessità di modificare il decreto Ministeriale 11 a-

gosto 1924, col quale è stato bandito un concorso a 400 posti di ud1-
toro giudiziario, per introdurvi le disposizioni contenute nell'arti-
colo di legge surricordato, prorogando, conseguentemente, il ter-
mine per la presentazione delle domande.

REGIO DEORETO 11 settembro 1924, n. 1522•
Deereta·

Erezione in Ente morale dell'Asilo infantile di Caglio.
Art. 1.

N. 1522. R. decreto 11 settembre 1921, col quale, sulla pro- Il limite di età stabilito dall'art. 2 del decreto Ministeriula 11 a-

posta <lel Ministro per l'interno, Il'Asilo infantile di Ca- gosto 1924, per l'ammissione all'esame di concorso a 400 posti di
glio, viene eretto in Ente morale e ne è approvato lo uditore giudiziario è iprotratto, per gli invalidi di .guerra, sino al

statuto organico, compimento del 396 anno, in conformità dell'art. 8 della legge 21
agosto 1921, n. 1312.

Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.
Art. 2

Registrato alla Corte dei conti, addì 7 ottobre 1924.

Nella formazione della graduatoria dei vincitori del concorso,
oltro alle norme dettate con l'art. 20 del R. decreto 19 luglio 1924.

DECRETO PREFETTIZIO 21 settembre 1924. n. 1218, saranno osservate le disposizioni contenute nella prima
Proroga di poteri dal Commissario straordinarlo di Mortara. parte dell'articolo 8 della legge 21 agosto 1921, n. 1312.

Art. 3.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI PAVIA

Yeduto il R. decreto 20 marzo 1924, cöl quale venne

sciolto il Consiglio comunale di-Mortara;
Veduto il proprio decreto 21 giugno 1924, col quale fu

prorogato di tre mesi il termine per lla ricostituzione di detto
Consiglio comunale;
Osservato che nel termine di due anni il Consiglio comu-

nale di Mortara è stato sciolto per due volte e precisa-
mente col R. decreto 1° maggio 1922 e con quello soprain-
dicato;

Il termine per la presentazione delle domande di ammissione
all'esame di concorso stabilito con l'art. 3 del surrieordato decreto
Ministeriale 11 agosto 1924 è prorogato a tutto il 31 ottobre 1924,
rimanendo invariate tutte 1e altre disposizioni contenute nel de-
creto medesimo.

Roma, addì 29 Settembre 1924.

Il Ministro: OVIGLIO.

BOSELLI GIUSEPPE, fjerente

Roma - Stabilimento Poligrafico dello Stato.


